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IN CATANIA 


ft OD ALCHE ORA DI RIC0NCENTRAZ10NE 

SUI.IA TOMBA 

DI UNA GRANDE EROINA CRISTIANA 
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» preaanc» da l’alerniU— lj« eouragt, 
m condente a io» en aortite» adire, 
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I) faut quelquefoia ai ped da chosa 
pouf «mener de grandi reiultal»! 
Boll» IT 


§. I. L approdo. 


i) Egli, l’ Inoominafo di coi sarà parola in queste pa- 
gine, dirà in altra occasione del suo viaggio e di coloro 
che in esso ebbe a compagni : — basterà per ora cennare 
che nel iSi'J , nello stesso colossale porto , nel mezzo di 
questa opera più romana che municipale , non mancavano 
a lui perigli, e seri perigli : — i venti tuttavia furenti ed 
il mare grosso toglievano alla piccola barca , che doveva 
portarlo alla desiata terra , di avvicinarsi abbastanza alla 
bella scala del magnifico piroscafo, ov’ egli trovavasi ; — 
sicché nello scendere invece di toccare il battello sprofon- 
dava nella immensurabile voragine apertasi sotto a’ suoi pie- 
di... e quando alla pur fine giungeva sul lido si conside- 
rava — ed era considerato qual redivivo ! 

Chi ha lottato con la morte può davvero sentire il 
piacere della vita — epperò egli gustava la forza dell’ esi- 
stenza quando adagiato in graziosa vettura da nolo , veni- 
va guidato nella comoda locanda Crown-Hótel — Non sa- 
tollavasi di bere a grossi sorsi I* animatrice aria , egli che 
pochi minuti prima aveva mancato soffogarsi : — non sa- 
tollavosi vedere gli oggetti circostanti, egli che nuli’ altro 
veniva dal vedere se non gli scintillanti colori che vede chi 
sta per estinguersi: — non salollavasi di pensare a' suoi ca- 
ri, egli che nel fondo del cuore aveva sofferta la tortura 
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di chi si accorge di stare io procinto di repentinamente e 

E er sempre distaccarsene. — Gustava resistenza: — se ne 
eava , — eppure tuttavia grondavano acqua i capelli e le 
vesti ; — tremavano ancora le membra... hreve, scorgevasi 
chiaro che da lui quasi con dispetto allontanavaseue la 
morte, quella dispietata che nella risparmia. 

3 ) Cra ornai per compiersi la notte , ed Egli sotto 
le salutifere ali del sonno già rinfrancava dalle fortuno- 
se vicende ; ed eoco che lo argenlino squillare di ceulo 
bronzi, lo scintillare rumoroso di migliaia di fuochi, il brioso 
fragore d'innumeri voci la ridestavano, — » Non potendosi 
spiegare cosa avvenisse chiamava, e si sarebbe anche al- 
zato dal ben caldo e spumeggialo letto, se, ad appagar- 
lo, un'altro viaggiatore eh’ era in veglia non si fosse af- 
frettato di dire : è il primo albore del quattro j ebbra - 
ra ; è la vigilia del più bel giorno catane use. 

«=s Non intendo, 

=a Come 5 —> Non sapete che i quattro di preceden- 
ti il cinque febbraro , e gli atto sussecutivi sona memo- 
randi per questa Città 7 
ss» Giunsi jeri sera, 

so* Perdonate ; — appena vi precedetti di poche ore ; 
— dite , se vi piace, ch‘ eravate preoccupalo, altrimenti 
jeri sera appena giunto l'avreste conosciuto — Sono que- 
sti de' giorni che irradiano anche le più severe fisouomie: 
i cuori de’ Calaneai provano tale una letizia da fare loro 
obbliare ogni altra oura ; tacciono le miserie : fanno tre- 
gua i lavori : il torreote stesso de’ reali sospende il sua 
corsa. — - Non avvi di predominante che una idea sola , 
un solo voto ; fare onore a Santa Agata, 

3) Credeva I’ Innominato essere possibile un immen- 
so trasporto di zelo ; - ma noi giudicava nè di si estesa 

efficacia, uè di tanta universalità, — - Nonostante abituato 
ad esaminare i vari costumi de' vari popoli, compiacevaat 
rilletlcnda che ave se gli fosse detto il vero avrebbe po- 
tuto aggiungere una novella nota a’ suoi studi su de’ con- 
temporanei — Vedeva quindi con gioia avvauzarsi il giorno 
t>d aggradiva assai il programma della festa pubblicato dal 
S&NAio , programma che si ebbe cura di offiirglisi. 
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5 li. Il projwnimenlo . 

1) Più volle veniva letto e ponderato dall* Innomina- 
to : — indi con diligenza somma fncevasi a richiedere ana- 
loghi schiarimenli sulle istituzioni del Senato e sulla parte 
che prende nell’ amministrazione : — poi percorreva in sua 
mente 1 ' epoche nelle quali le Città più popolose scosse 
da domestiche discordie, in gara ed anche spesso in guer- 
ra fra loro, regolate nelle transazioni e convenienze indi- 
viduali da varie e spesso opposte leggi e costumanze appena 
avevano tre principi che ne tenessero vivo e progressivo 

10 spirito cioè , il principio cattolico, il principio indu- 
striale, il principio araldico: — da ultimo, ricordando che 
in Napoli, in Messina , in Palermo ed ovunque la sapienza 
della moderna legislazione ha trovato corporazioni e so- 
lennità municipali capaci di sorregere tali principi non solo 

11 ha conservato , ma li ha proietti , finiva col chiedere a 
Be stesso : — non formerebbero essi, questo Senato e queste 
solennità calanensi nn' altra prova di non essersi dalla sa- 
pienza reale nulla tolto del bello e del buono che per avven- 
tura poteva trovarsi nell’ antica società ? 

2) Vediamo il meglio che si può, — aggiungeva — • 
se queste conservate corporazioni e solennità formano la 
causa vera dell’ entusiasmo e degli effetti prodigiosi an- 
nunciatimi : — vediamo in che modo operano in questi 
giorni sopra questa popolazione di So, 000 abitanti che 
Malte-Brvn definisce superiori a tutti i Siciliani per 
urbanità ed istruzione e per i accoglienza che fanno 
a' forestieri: — vediamo come agiscono in questa (lillà, che 
quel gran geografo ricorda essere stata più volte rovesciata 
da’ treuiuoti per risorgere con magnificenza tale da pas- 
sare per una delle più belle europee, 

§ III. La guida. 

r) Epperò primo studio dell’ Innominato era il rinve- 
nire nn Mentore nelle sue indagini e l’ ebbe. 

2) IJq ragguardevole Ecclesiastico robusto della per- 
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sona, avvenente di fisonomia, gentile nelle maniere , a* 
mante della gloria di Dio, premuroso della salute delle 
anime, convinto che la medicina spirituale allora rendesi più 
efficace quando è più adatta alle condizioni dell’ amma- 
lato, aveva, con molto studio , acquistato un latto prontis- 
simo in conoscere le specialità che a lui si presentavano ; 
— perlochè dalle prime vicendevoli confidenze , essendosi 
avvisto della importanza del caso che nell’ Innominato offri- 
vasi , accettava l’ incarico d’ essergli guida , e ne comin- 
ciava il disimpegno narrandogli diligentemente della eccelsa 
Santa che si festeggiava non quello che le popolari tradizioni, 
lo immaginose fantasie , le prevenzioni sogliono raccogliere 
c propai, ire, — ma quanto avvi d' irrecusabile allo sguar- 
do della più severa ed illuminata critica... Tutti pensano — ■ 
al proposito dicevagli, — che il simulare od emanare giu- 
dizi spettanti esclusivamente a magistrati civici , politici o 
militari abbia a definirsi un falso, — una follia — od alme- 
no una disprezzevole ignoranza, ora quanto più non debba 
ritenersi essere falsari, o folli, od almeno grossamente igno- 
ranti coloro che osano spacciare eroismi e miracoli non ri- 
conosciuti dalla Chiesa ; — dalla sola autorità competente 
in si gravi materie , da quella che con tarila pondera- 
zione, — con tanto discernimento, — con tanta perseveran- 
za, — con tanto rito procede nel giudicarli ? 

3) Anche per me, — rispondeva l' Innominato , — è 
nn profano colui ehe volesse introdurre nella storia dei San- 
ti le proprie azzardate credenze ; — anche per me è un 
bestemmiatore colui che volesse intrudervi le proprie vo- 
lontarie illusioni ; credo anche io che la sola vera storia dei 
Santi è quella registrala ne' canoni ; in questa voce ofli- 
•ciale del convincimento della Chiesa. — Così la storia delle 
vicende dei popoli e de’ grandi della terra potesse avere an- 
che essa il suo canone, risultante dalla voce officiale del 
convincimento universale ! — lì inesprimibile la pena che 
soffre un amico della verità osservando la giornaliera deca- 
denza di questo gran ramo dell’ umano sapere. — Benché 
spesso ridotto a servire d’istrumenlo alle più ambiziose pas- 
sioni , benché caduto dall’ altezza della sua maestà , pure 
aveva per secoli serbato una certa nobile fierezza , dacché 
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ni pii! pc sulle cagioni morali degli avvenimenti popia morte- 
lla rrn va, non osava mai mentire sugli effetti materiali ~ 
ma in oggi se gli sforzi di un vero criticismo non Io salvo- 
no, sla per cadere in potere nientemeno del romanticismo; 
di questo insubordinato schiavo dell’estetica, che non solo 
nel campo delle cagioni , ma pure nel campo degli effetti 
storici vorrebbe intrudere quei bizzarri coloriti, quei forti 
contrasti, quelle seducenti esagerazioni, quello vario-forma- 
te, vario-scintillanti, vario evaporose immagini che appena 
sono belle a chi sotto la influenza dell’oppio spera oblia- 
re interamente la realtà — Epperò accogliete i miei più vivi 
ringraziamenti se prevenendo voi ogni mia dubbiezza non 
da vaghe leggende, non da pregiudicate tradizioni, non da 
inesatti racconti e meno da romantiche illusioni avete tolte 
le notizie datemi sulla Santa. 

4) E il sacro Ministro replicava. — Non solo non. 
dava notizia che non sia approvata dalla Chiesa, ma ho pre- 
scelte le stesse canoniche parole : — ed ho voluto dividerle 
in duo parli : la prima riguardante la vita della Santa ; 
l’altra le sue reliquie. 

§■ 4 . // Panorama- 

\ 

z) Meditava lultora l'Innominato sulle ricevute no- 
tizie , quando giungeva in compagnia dell’ Ecclesiastico 
sulla eminente piccola spianata clic serve di chiostro este- 
riore al convento do’ Capuccini — là , ove a centinaia di 
miseri affamati ogni di da que’ pietosi si dona con viso al- 
legro , con mano sollecita , con cuore affettuoso la mag- 
giore parte di quel pane che sposso Iranno ottenuto a stento 
e con rimproveri dall’ avara ostentazione di qualche ricca 
orgoglioso. — Su quella spianata i due alla loro dritta no- 
lano le graziose chiese della Calcarella e del santo Carcera 
e poco lungi l’antico Duomo ; monumenti elevati in que' 
siti stessi ove I’ Eroina calanense aveva avuto il martirio ed 
il sepolcro: — di fronte osservano da un lato 1’ ospedale ci- 
vico ed il palazzo di giustizia, i luoghi ove si procura prov- 
vedere alla innumerante serie de’ mali fisici , ed a due sole 
diramazioni de’ mali sociali: — anche di fronte, ma dall’ al- 
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Irò lato guardano la spaziosa piazza stesicorea, ove io quel 
momento , oltre alt' accalcata gente su i Ionizzi , sulle fine- 
stre, sui veroni, era vi una massa compatta di circa 20, 000 
individui di sesso, di età, di condizioni diversi, interrotta da 
quasi 100 equipaggi, la maggior parte signoritraente pom- 
peggienti: — sotto a' piedi avevano una delle attuanti se- 
polture. — Come base universale, — come baluastri colossi 
formanti le fondamenta di questo insieme di piazza, di ospe- 
dale, di palazzo di giustizia, di calcarclla, di santo carcere, 
sapevano starsi i rollami del sotterraneo antichissimo anfi- 
teatro ! 

2) Il mirabile Panorama veniva irradiato dalla veduta 
dell’Etna , di quello ignivome gigante masso gettalo su 
questa grande isola italiana perchè i connazionali di Archi- 
mede osservando col sottile e calcolatore loro ingegno che 
vani riuscirebbero gli sforzi di molte generazioni e per molti 
secoli a costruire alcun che di simile , apprezzassero la im- 
mensa disianza che passa dall'opera del Creatore a quella 
delle creature. — L’apprezzassero per umiliarsi: l’apprez- 
zassero per tremare : l’ apprezzassero per adorare . . . 

3 ) Se gli sguardi siciliani , che pur scovrirono nella 
immensità dei cieli la Cerere-fevdinan Ica , non vedessero 
altro che 1 ’ Etna , pure in esso leggerebbero uu' incessante 
inno alla potenza ed alia gloria di Dio 1 . . 

§ V. Un indiente 

1) Era soonata Lana pomeridiana e l'ansietà dell'cspet- 
tazione per moltitudine si numerosa, attendente dalle dieci, 
non diminuiva: — anzi alla gente raccolta nuova gente ag- 
giungevasi. ■ — Ciascuno cercava potere vedere il passaggio 
del corpo della Santa ed era fortunato tenendosi, benché col 
massimo incomodo, in un piccolissimo spazio. — Nel luogo 
ove trovavasi l'Innominato nasceva per tanta strettezza un di- 
verbio tra due:— tra due aventi quel giutfolto ch’è la moda 
tradizionale degli antichi scherani, — tra due vestiti di ba- 
nana e tascfielto, eh’ è la moda degli odierni spadaiuli, di 
quella falange pericolosissma che si vanta de’reali di sangue 
come la falange macedone delle vittorie sopra i Persi. — Il 


Digitized by Google 



X >3 X 

diverbio facevasi caldo : nn raggio da tigre scintillava negli 
occhi dei due ; le loro parole tronche e striscianti ; le loro 
lisonomie livide e convulse fanno chiaro che le loro inani van- 
no cercando nelle tasche il fatale coltello a fronte di oliva : 
— fannQ chiaro che in quei petti bolle un furore che sven- 
turatamente solo a' piedi della mannaia trova I' ultimo e 
vero ostacolo al suo corso. 

2 ) L’Innominato che ha seguilo quelle mosse, calcolato 
l’ impeto della passione che le regola , impallidisce preve- 
dendo che l’omicidio ne potrebb’ essere la luttuosa conse- 
guenza... ma oh ! sorpresa — Un’ altro giovinastro non me- 
no de’ dne rimarchevole per trista fisonoinia si avvede del 
caso e gridando a quei demoniaci: viva santa Agata mette 
istantaneamente la pace ne’ loro ferini animi — Un’ eco ge- 
nerale di quella frase, una gioia angelica prende le veci del 
fatto infernale : la moltitudine nulla ha visto , ma guidata 
dalla esperienza riconosce a quel grido espressivo ed isolalo 
un trionfo della sua proteggitrice sulle umane miserie. 

3) No,-— non può essere risultalo di sociali istituzioni 
ciò che vengo dal vedere... pure vi mediterò : è così che 
pensa l’ Innominato. 

§ VI. La processione 

1 ) Intanto altro grido come di lontane e numerose 
voci risaluta la Santa. —Esso parte da una delle otto strade 
che sboccano sulla gran piazza — Esso è il grido dell’ineb- 
briante entusiasmo de’ devoti che servono il carro santo — 
Esso è risposto dall' aspettante moltitudine, e anche da un 
triplicato fuoco pirotenico, e dal rinnovalo squillo delle cam- 
pane. — Si osserva pure un contemporaneo svolazzare di 
graziose litografie e stampe in seta, in carta velina, in carta 
rosea ed anche a caratteri colorati, e indorali. — E tottociò 
perchè le reliquie della Santa sono in presenza de’luoghi, in 
cui avvenne la prova, in cui succede il trionfo. 

2 ) 11 carro è ornai a vista dell’ Innominato. — Una 
numerosa ordinata schiera di vestiti a bianco , in memoria 
delle candide vesti indossate da coloro che andiedero incontro 
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alle reliquie nel loro rilorno da Costantinopoli; — qne 3 la pia 
schiera , Tonnata da uomini notabili , con una mano agita 
bianca pezzuola di lino c con I* altra tira le funi annodate 
alla ponderosa, si, ma bellissima , ma splendida , ma cara 
macchina. — Presentano qne’ devoti nna rallegrante striscia 
bianca che bizzarramente taglia quell’ insieme di opposti e 
di gradazioni formato dal nero dei soprabiti de’ geolil uo- 
mini, dal grigio e dal tigrato della facchino del lavorante, 
dal bleu della giacca del campagnolo e — da’ tanti altri 
colori del piumato od innaspato cappellino della dama, del 
manto della borghese , dello sciatto dell’ artigianella : — 
presentano quelle pezzuole bianche , sì fortemente agitate , 
tante nubetli veloci veloci temperanti le miriadi di sguardi 
parlanti, appassionali, elettrici... di sguardi arabo-greci:— 
presenta il tutto come una fantasmagoria in cui l’animo non 
trova riposo , non isfngge al febbrile di tante commozioni 
se non guardando le trionfanti reliquie. 


$. Vii. Le poesie e le prose 


1) Tra gli svolazzanti fogli in omaggio alla Sant* 
due , se ne raccoglievano dall' Innominato. 

2 ) L’ ano era poetico: — diceva : 


Salve , 0 Vergine bellissima , 
Dai Celesti incoronata ; 

Di Quinziano udisti impavida 
La l'avelia scellerata, 
Rispondesti all’ empia voce 
Col Vangelo , collo croce 
Che santifica il dolor. 

Nellnpril degli anni, il palpilo 
Dell’ amor fidasti a Dio ; 

Tu soffristi , nel martirio 
La sua reggia il ciel t’aprio : 
Fiamme, aculei , aspre ritorte 
l’onno a’ giusti dar la morte , 
Fon mutare ai giusti il cor. 


Generosa ! alta tirannide 
Opponesti il petlo ignudo ; 

La foltezza degli apostoli 
Nei cimenti a le fu scudo; 
Tratta fosti in cella oscura 
E il livor della sventura 
Là sapesti disfidar. 

Là pregasti , e nella provvida 
Melodia della preghiera 
Ti sentisti in mezzo agli angeli 
0 leggiadra Prigioniera, 

Tolta all’ egro mortai velo ; 
Come stella errante in Ciclo 
Ti sentisti sfavillar. 
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Oli beala 1 dall’ empireo 
Deli quaggiù lo sguardo gira, 
K sorridi a questa patria , 

Clie dell’ Etna ai piè sospira : 
Noi raccolti all' ara intorno 
Diamo laudi al fausto giorno 
CUe ragiona sol di te. 

Tu sei l’angel di Catania 
Tu la terra , il inor proteggi; 
Sul volume dell' Altissimo 
E nell’ alme nostre leggi , 

Odi il supplice pensiero 
Clic si desta a rai del vero 
Ctie s’ intìawma alla tua fi. 


Deli! se magge l'Etna e avvolgasi 
Nella liaiuina tempestosa , 

Se l' ingorda lava ei vomita 
Su la valle paurosa , 

Tu coll' ale tocca il monte 
E deli’ Etna l’ ignea fronte 
Di furor si spoglierà. 

Se traballa il suolo e indocile 
Contro il popolo s’irrita, 

Reggi tu gl' incerti cardini 
Delia terra sbigottita , 

Trequa indici agli elementi; 

E cantando i tuoi portenti 
La tua patria esulterà. 


3) L’ altro foglio era in prosa • — dicea : 

*) Giovane e bella , e nobile e ricca amasti meglio 
I’ umiltà della Croce che la superbia del comando, — più 
1’ amarezza della illibata virtù che i piaceri della inonesta 
voluttà. 

**) Speranza di Catania , allegrezza della Chiesa, 
onore del Mondo , astro brillante del Cielo siciliano pro- 
teggi la tua patria , che onorando la tua straordinaria 
santilà in Te ripone la sua speranza ed il suo amore. 

***) Salve o Martire Calanese! — Qui posano le sacre 
(oc menbra reduci dalla città di Costantino , e qui di- 
mora il sacro tuo cuore , che tutto dedicasti all' amor 
del tuo sposo divino e della diletta tua patria. 

***♦) Dall' Eden celeste ove tu abiti corteggiata 
dagli angeli ed ammirala da’ SeraGni volgi a noi pro- 
pizio lo sguardo in questo giorno solenne consacrato alla 
memoria del tuo trionfo sopra le potestà dell' inferno e 
i terrori di una sanguinosa persecuzione. 

*****) Se 1’ Etna gigante minaccia d’ ingoiare qneste 
mora , baluardo di difesa hanno i tuoi Ggli nel prodi- 
gioso tuo velo , — in quel velo che salvò nel 253 la 
prima volta la città , — in quel velo che fa dire alla 
Chiesa: paganorinn multiludo J'ugiens ad scpu/crum Vir- 
ginis tulerunt velutn ejus conira ignem : vi comprobaret 
Dotninus, guod a periculis incendii merilis bea ter -riga- 
tila: martgris suae eos liberarci, — in quel velo che salvò 
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Catania nel 1169,1284* 1829, i 333 , i 4 o 8 , i 446 , 1 5S7, 

1 556 , i 6 o 3 , 1614, i 634 , 1769, 1789. —in quel velo, 
che malgrado la Datura corrutibile della materia, accom- 
pagna l' immnrtal tuo corpo per la serie di tutti i tempi. 

******1 Tu tra le trepidanti angosciose ore della sera 
del 22 aprile dello svolto anno dasli agli abitatori tutù 
di questa magnifica città salute e consiglio : eppure la terra 
minacciava inghiottirli ! — Tu tra le fragorose potenti vi- 
cende di un mare tempestoso salvasti questo porto che pur 

tante temenze ispira a tutti ! — Sii sempre benedetta 

e gloria ed onore siano dati a quel Dio , che in te fece ri- 
splendere un raggio sì vivo della sua misericordia ! 

4 ) L’ Innominato, dopo la lettura , dimandava al suo 
amico: sono sempre le stesse composizioni ? 

= Variano in ogni anno.— Benché le buone dovrebbero 
essere le sole offerte, pure l’ardente volontà che le suggerisce 
gitla su tutte una meritala lode. — Non vi laccio che 
per parte mia desidererei che i devoti a’ quali I’ ajlalus 

t »oetico non è nella sfera delle loro attitudini, prescegliessero 
a prosa — Il voto di nn cuore fervente è lo squarcio più elo- 
quente che possa farsi; perchè sommellerlo alle leggi di un 
ritmo eh "e angelico, quando vi è estro, — fangoso quando 
manca ? — In questo anno un uomo del volgo, — che ap- 
pena sa leggere — ha voluto stampare i suoi versi: — s’ egli 
avesse avuto il genio del pastore abruzzese che volea chia- 
marsi Virgilio , in onore del Mantovano , avrebbe al certo 
dato ona bella prova del suo fervore; ma sciogliendo questa 
via, senza esservi chiamato ha privato il 300 lavoro di quella 
bellezza eh’ è propria della spontaneità , di quel brio eh’ è 
proprio di un pensiero che si esprime come si sente. 

5 ) L’ Innominato faceva coro alla opinione dell’ Eccle- 
siastico non senza aggiungere : — Questo tratto è però 
un’ altra prova che da per tutto 1 ’ Umanità risente de’tempi 
che attraversa : il vostro uomo se fosse nato nell’ Oceanica 
avrebbe dato 1* indice , il pollice e forse l’ intera mano per 
provare la sna devozione: — sta in Catania, nell’ Atene della 
Sicilia e procura far versi — Non sarà facile persuaderlo — 
Permettete intanto che vi addiraandi il significato delle Sigle 
che servono di epigrafe ogni scritto ia onore della Santa ? 
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= Le trorercte da per tulio ove si parla o si ope- 
ra per S. Agata : -- dicono : Mentem sanclam sponta- 
nea}» honorem Deo et palriae liberalionem. 

w ^ » 

§. Vili. I due principi. 

1 ) Un’ ora scorrea prima che la macchina traspor- 
tavasi dal punto della piazza, ov' era stala il più che 
si poteva applaudita, al punto, ovescorgesi l’antico spi- 
raglio della santificata prigione. — In questa prigiono 
dopo le prime torture ed il primo strappamento delie 
mammelle. Agata chiedendo a colui che intendeva 
guarirla : quis es tu gui venisti ad me curare vulnera 
enea? — ne aveva in risposti: ego sumapostolus Chri- 
sti nihil in me dubita s filia; — in questa prigione 
la spirante Verginella dopo la seconda tortura c do- 
po essere stata tolta dal fuoco esclamava : Domine 
qui me custodisti ab infantia , qui abstulisli a me 
amorem seculi, qui me carni ficem tormenlis superi- 
o rem praestitisti , accipc animam meam ; — in que- 
sta prigione i Cherubini lieti osservarono i tratti su- 
blimi di una fede che solo il vivo e vero Dio sa ispi- 
rare;— quel Dio che retribuisce non cento , non mil- 
le , ma milioni per ogni iota scritta in sua gloria; — 
quel grande, quel sommo Dio ha permesso che vicino 
alla prigione procedessero trionfanti le membra che per 
soslcucro quella fede subirono l'aculeo, la mutilazione, 
il fuoco! — In questa prigione le sante membra ven- 
nero raccolte da' figli della stessa credeuza perchè poi 
superando le vicende non di una età, ma di sedici età, 
potessero miracolosamente conservarsi per essere spet- 
tacolo consolante ai catanensi , a’ forestieri ed all inno- 
minato, — nella mente del quale ingerminavano già millo 
nuovi pensieri, 

2) L’Ecclesiastico sperando trarre salutare partito 
da cosiffatte disposizioni cercava di sempreppiù richia- 
marne l’attenzione su quanto osservavasi — In quello 
scrigno, diceva , si conservano gli arti ed una del- 
le strappate mammelle : — l’ interno è foderalo di vel- 
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ldto trinato d’oro, —e nell’esterno le figure al pa- 
ri della doppia lamina di argento che lo veste , so- 
no puro argento stupendemeote lavorato. — Degno pen- 
siero era quello che cesellava le figure in guisa da 
esprimere due ranghi di martiri — In quel mezzo bu- 
sto , anche di prezioso metallo, si custodiscono il capo 
della santa, nell’attitudine di spirare, ed il tronco: — 
non vi pare graziosamente designata la fisonomia di 
colei che pari pulcritudinis et costiteli s commendare - 
tur? --Tutte quelle perle, quegli «uri, quelle gem- 
me che P adornano sono doni d’insigni personaggi; 
la corona che si vagamente le splende snlla testa di- 
cesi offerta da quel Riccardo cuore di Leone tanto di- 
stinto ne' fasti delle crociate. — In onta dell’offerta non 
prosperarono le armi di Riccardo, perchè Dio non co- 
nosce apostoli armati : il cristianesimo è un principio 
divino tutto morale : non ha bisogno nè di spada , 
nè di lancie: non ha bisogno nè di balestra, nè di can- 
noni — Ancorché tutti i guerrieri dell' Occidente nel- 
l’ impiego de’ loro sforzi in Oriente avessero avnto il 
valore di Riccardo, pure non avrebbero trionfato- 
li Redentore è venuto per vincere , per infrenare il 
principio della forza materiale : è venuto per ridurlo 
ne' stretti limiti cbegli sono convenienti.— La parola dcl- 
1' evangelo delta dall'umile fraticello, dall’ ingenua fan- 
ciulla, dal derelitto offre più frutto che non propaga- 
te dalle schiere delle più guerresche nazioni. -- Nel- 
lo stesso Luigi nono, in questo santo guerriero fa più 
effetto la parola evangelica eh’ esce dal suo labbro 
quando egli morente di peste giace sulla cenere, che 
non quando alla testa delle falangi sfrancesi balena 
„ il tremendo suo brando. — Non vi può essere fra- 
tellanza tra i due principi ; — bisogna che l’ uno ser- 
vi all' altro, ed in questa lotta non è consolante vede- 
re il trionfo del principio morale nello spettacolo che 
osserviamo? --Ove sta quel superbo che diceva ad 
Agata : — Nonne te pudet nobili genere natam humilem 
et servilem Christianorum vitam agere ? — Ove stanno 
la sua razza , le sue credenze ed i tanti ammassali 
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trofei del principio della forza materiale da lui rap- 
presentato ? — Di lui non resta che il solo nome , 
ma per essere maledetto ; — della sua razza , del- 
la conquistatrice razza romana non ne resta un solo, 
che possa davvero addimostrarsi tale... Ma ora ci 
penso ; resta ben qualche cosa del tiranno e dei 
suoi; resta l’ anfiteatro — ma al di sotto di questa 
sepoltura su cui stiamo,— ma al di sotto di quei vi- 
venti che trasportano la santa , — ma nelle viscere 
della terra, quasi vergognasse di que’ giorni ne’ quali 
era in faccia de’ cicli convenio di migliaia di spettato- 
ri che beavansi vedendo con quale energia, con quan- 
ta solerzia centinaia d’uomini misti a centinaia di 
animali infra loro strappavansi la vita lacerandosi , 
ferendosi, dismembrandosi !... 

§ IX. La memo. 

1 ) Incoutravansi i due , nel fausto cinque fehbra- 
ro, nella odierna grandiosa cattedrale. 

2 ) Questo tempio eretto nel 1091 da Ruggiero — 
rovinato in parte nel 1169, e quasi totalmente nel 
1693 — veniva ricostruito ed abbellito per cura de' Ve- 
scovi— Eiso merita in oggi l’ attenzione del forestiero 
per lo prospetto, per vari affreschi e per talune tele; ma 
il genio osservatore dell'Innominato era a ben’ altro 
diretto. — Egli vedeva il ricco parato , udiva la bril- 
lante musica, ma non vi attendeva con tutta la forza 
di cui era capace, — allora soltanto si scosse, quando le 
gravi ed eloquenti parole della omelia , dall’ Illustro 
Pastore pronunziate, toccavano il suo cuore. 

3 ) Aggravasene 1’ Ecclesiastico , e poiché il tem- 
po burrascoso faceva rientrare la seconda processione, 
che giusta la consuetudine eseguire doveasi , veniva 
pronta la opportunità del bacio delle reliquie. 

4) Fra quelle conservate nello scrigno in teche 
d’argento eravi la mano. — Non appena i’ Innominato 
l’ osservava no restava colpito cosi che allo gridava: è 
questo un miracolo in permanenza ! — Ne’ miei viaggi 
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bo avuto occasione di osservare i metodi d‘ imbalsa- 
mazione , bo visto io stesso iniettare col alcool ar- 
senicato del celebre siciliano ; ho visto io stesso mar- 
morizzare col metodo del celebre Segati ; ho visto 
delle mummie venute da’ santuari dell'egeziaca sa- 
piènza ; ho visitato diversi luoghi nei quali la natu- 
ra ha conservato tali condizioni da impedire la pu- 
trefazione dei cadaveri ; ma in questa mano io trovo 
un prodigio ; poiché essa , raccolta in un momento 
nel quale non potevasi pensare ad imbalsamarla , in 
un momento spaventevole di treinuoto e di tumulto, 
portata poi sotto altro clima in Costantinopoli e quindi 
riportala qui ; sbattuta da viaggi marittimi e terrestri; 
assoggettila due volle in ogni anno ad un trapazzoso 
giro , riposta in una cameretta incavala nella grossez- 
za di tufaceo muro, ha attraversalo sedici secoli sen- 
za divenire polvere, senza divenire fossile , senza de- 
generare in nessuna maniera, anzi presentando un’insie- 
me così preciso, da far scorgere essere mano di giovi- 
netta dalla finezza della nelle , dalla conformazione 
delle dita , dalla grazia del dorso : e da fare anche 
conoscere che durissimo legame V avea dovuto torce- 
re e martoriare oh il prodigio ! 

E 1’ ecclesiastico dicevagli : obbliale che Dio ope- 
ra in gloria dei santi suoi i maggiori miracoli ? — In 
quanto al corpò della Santa non è solo la mano che 
desta in ogni uomo assennato le maggiori sorprese , 
manche le reliquie riposte nell’argenteo mezzo busto:— 
vi esporrò le parole della stessa canonica ed officiale 
relazione fatta nella visita del 1797 » Jnvcntum fuic 
» ( il capo ) integrum, arefacta tantum pelle: — oculi 
» clausi , et inlus retracti :■ — Nasus integer, essiccato 
3» orbicolo — Os parum aperlum , ubi nonnulli nivei 
» dentes— Aures desiccatae, earumque finitima perum- 
» per sejuncla— capili» prorsus conglutinati pelli ccr- 
» vicis , ut vix discerni possent .... In triinco porro 
» ipsius hermac , estrado Capite , quadarn se oblulit 
» indistincta coacervatio aridarum partium thoracis, 
» et viscerum ejusdeia noslrae Divae ibi conclau- 


Digitized by Google 



... I 21 ) 

» tarum , sat sensibili suavilate odoris rodolentium. 

L’ Innominato : ma essendo ricca bella nobile o 
giovine corno fece Agata a divenire tanta ? -- Como 
potette superare i prestigi della voluttà cosi cari al- 
la giovinezza ? — Come fece a vincere le illusioni della 
vanità così propria delle donne? — Come seppe calpesta- 
re 1' esigenze dell’ orgoglio così ardenti nella nobiltà? 
Come giunse a disprezzarc sopratulto le tentazioni della 
ricchezza che spianano tutte le vie del piacere, tutti 
i desideri del capriccio ? .... oh quanto mi crederei 
felice se io , che ho cercato di apparare tanto teorie, 
potessi conoscere questa sua pratica ! 

L’ Ecclesiastico ; — Lo desiderate davvero ? 

L’ Innominato: — Che ? -- Siete forsi al caso d’istruir- 
mene ? 

L ; Ecclesiastico ; - Lo tenterò -- , purché da dimani 
e durante I’ ottavario della Santa , vogliate venire in 
questa cappella per impiegarvi qualche ora in mia 
compagnia. 

§ X. Il gran mezzo. 

L’ Innominato non si fece attendere. -- Era il giorno 
sci , e volendo ad ogni modo essere istruito, procurava 
esclusivamente riconcentrare e spingere del tutto il suo 
pensiero nelle materie a trattare. 

L’Ecclesiastico': —Ilo pattuito con voi delle ore di at- 
tenzione durante 1’ ottavario , prevedendo che avreste 
avuto bisogno di molli schiarimenti ; deb ! tollerate che 
dichiari averlo fatto per voi , non per me , poiché il 
gran secreto che tanto anelate conoscere posso spie- 
gacelo in un minuto secondo e con una sola parola; 
esso sta nella preghiera. 

— Ma , anch’ io prego. 

= Permettete che vi ricordi essere stata la preghie- 
ra simboleggiala dalla scala di Giacobbe. -- Trattan- 
dosi di angioli vi è facile conchiudere che i gradini 
su i quali ascendevano c discendevano non erano cer- 
tamente delincali nella visione per necessario loro 
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uso.— Ormino di quc’ gradini disegnava la condì* 
zionc delle volontà impetranti. — Poggiavano le duo 
estremità della scala , 1 una ne' cieli , 1' altra sulla 
terra ; — l' estremità basata sulla terra , avvertiva che 
ove troppo si fidasse sopra questa materia suscettiva 
della massima instabilità e d' innumerate vicende po- 
teva ben avvenire che fin dal più alto gradino si 
cadesse al pari di Giuda — di quel Giuda che dall’ an- 
gelico sublime apostolato rovinò nel più vile ed infer- 
nale tradimento— La preghiera deve diffidare della uma- 
na natura ; invece deve tutto sperare in Dio. — Una 
volta che si giunge a sentire questa diffidenza e questa 
speranza si è al caso di asceùderc i quattro gradini del- 
la scala : — il primo è di quelli che pregono perchè 
vorrèbbero, — il secondo è di quelli che pregono perchè 
vogliono , — il terzo è di quelli che vogliono ed operano; 

— il quarto è di quelli che vogliono ed operano eroica- 
mente, 

=Comprendo— Npn dev’essere sconfortante per me il 
vedermi tra coloro che pregono perchè vorrebbero?... 

= Vi darò i caratteri di ciascheduna di queste dispo- 
sizioni alla preghiera, perchè possiate meglio chiarirvi. 

* ) Le volontà , che solo vorrebbero sono tiepide, 
vivono in abituale negligenza , non ritraggono nes- 
sun frutto da' loro esercizii di pietà , non hanno di- 
vozione , sentono mal gusto per 1’ evangelo , non 
hanno nè ardore , nè premura di vincersi... Sanno che 
sono in uno stato pericoloso e di pessima conseguen- 
za. — Ah che io vorrei cambiare l Vorrei avanzare sul 
camino della perfezione , io non prallico le virtù con 
zelo conveniente : sono soggetto alle stesse debolezze, non 
so nè disprezzarmi , nè mortificarmi con costanza , la 
natura e le passioni hanno molto impero sopra di me , 
non vorrei restare così... sono queste le loro vere , ma 
inefficaci osservazioni. 

** ) Imperiatilo si contentono di disposizioni vaghe, 
non scelgono i mezzi a prendersi , o se I’ impiegano 
lo fanno , come si esprime un grande conoscitore delle » 
volontà, con mani morte — Per scuotersi hanno urgenza 
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di ricordare le terribili parole del Salvatore diretto 
all’ albero che faceva foglie senza frutti , numquam 
ex te fruetus nascatur in sempiternum ! — numquam ?... 
numquam !... Le volontà che soltanto vorrebbero, fini- 
scono con una eterna sterilità ! , * 

) Nel secondo gradino vi sono le Volontà che 
vogliono. — Esse riconoscono che avvi un gran vuo- 
to nelle loro opere , che i loro difetti si sono fat- 
ti giganti , che non hanno' posta tutta la necessaria 
importanza alt opera della santificazione , che di 
là è nata una moltitudine di miserie dal solo oc- 
chio di Dio calcolabile. — Riconoscono tuttociò ed 
ognuna di esse dice a se stessa: -- Oh ! io voglio, -- 
sì , io voglio riformarmi. — Fino al presente , fino 
a questo giorno , a quest’ ora non ho fatto ebe vane 
promesse; -- mi sono nudrito d' illusioni, qualche gra- 
zia accordatami dall’ infinita misericordia , mi è sem- 
brata una prova di fedeltà e di avanzamento. -- Ora 
i miei occhi sono aperti : — io voglio , io voglio 
cambiare. - E sapete qual è la sua preghiera ? — 
» Fate o mio Dio che io rifletta su me stesso , fa- 
» te che io sappia consultare le mie forze , fate che io 
» abbia abbastanza di discrezione per sapere avan- 
» zaro ». — Ogni volontà di tal fatta pensa e prega 
così , ma non opera , tutto al più mette in movimcn- 
»o una folla di piccoli mezzi , passa vicino al male 
senza portarvi rimedio , guarda t esteriore della piaz- 
za , mentre bisogna vedere dritto ed assai nel cuore. 
— Il Salvatore dice : qui non odit animam suam 
non potést meus esse discipulus. — Quella discrezione 
che s’impetra contiene un veleno mortifero; con» 
tiene una transazione tra la sensibilità e la volon- 
tà. — Si vuole , si vuole con sincerità , ma non si 
opera calpestando gli affetti che si oppongono a questo 
santo volere. 

**”) Nel terzo gradino vi sono quelle Volontà che 
vogliono e fanno — Ogni volontà in tale posizione 
comincia col dirsi : io sono orgogliosa , le mie incli- 
nazioni sono da bruto , il mio difetto principale è la 
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viltà, occorre scendere all' esnme della fonte ingenera - 
trice del male . — La preghiera è nella parola-, i nel pen- 
siero, è nel fatto, 

) Quelli del primo gradino pregano con la voce, — 

quelli del secondo pregano con la voce e con la men- 
te, — quelli della terza pregano con la voce , con la 
mente e con i fatti — Non si stancano mai di rimon- 
tare alla sorgente degli impuri ruscelli de’ propri di- 
fetti — essi tenendo innanzi agli occhi . la brevità del 
tempo, il pensiero dell’ eternità, la volontà di Dio, la 
generosità di Dio, la potenta di Dio progrediscono sem- 
pre sotto la bandiera , attività' e perseveranza. 

•**’**) Nel quarto gradino vi sono quelli che vo- 
gliono , che operano c eh’ eroicamente operano. — 
Essi non hanno che un desio , piacere a Cristo , — ■ 
non hanno che una speranza , imitare Cristo , non 
hanno che un piacére , amare Cristo — osservale la 
preghiera di S. Agata, — la preghiera dell’Eroina , 
diffidente di se , fidente in Cristo che invoca con lo 
parole , Domine qui * me custodisti ab infantia, _ lo 
prega con la mente e con eroici fatti non lascian- 
dosi trascinare dalla voragine de’ terreni piaceri — 
Ecco la preghièra ; — la vera , la gradita preghiera. 

E l’ Innominato. — Per me è una preghiera impos- 
sibile. 

— Tacete !! che la parola impossibile non vi esca mai 
più di bocca, è una bestemmia contro l’attributo della 
misericordia — Contro qucH’altribnto divino che ci diede 
Gesù Cristo. — Contro quell'attributo che rese felice la 

stessa colpa di Adamo--Impossibile? Come' impossibile, 

quando avvi per noi un Gesù, un Dio che impetra Dio, 
quando avvi per noi in Gesù un Dio che paga per 
noi i nostri debiti a Dio? — Ilo fatto una riflessione , 
che spero aggradirete, vi sono tempi in cui manca la 
fede, altri in cui manca la carità, altri in cui man- 
ca la speranza — Nel nostro secolo hanno abbastanza 
progredite le scienze per non credere in Dio, —han- 
no abbastanza progrediti i buoni sentimenti per non 
sentire carità , — si manca di speranza. — Impossibile 
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è la parola tremenda che suole da molti pronunziarsi 
senza riflettere che si danno vilmente per yinli prima 
ancora di sguainare la. spada. — Coraggio, coraggio, 
coraggio — Sia questo sentimento la prima vostra pre- 
ghiera , sia questo sentimento il primo vostro volere, 
il primo vostro fatto , e voi vi troverete al terzo gra- 
dino sul finire delle nostre ore di ri concentrazione— 
E voi Eroina cristiana, voi che raccogliete il frutto 
del sublime vostro pregare deh! impetrateci dalla mise- 
ricordia di Dio e pc’ meriti di Gesù Cristo 1’ esaudi- 
mento di questa esordiente preghiera. 

§ Xf. La prevenzione i 

1) L’Innominato dividevasi dall’Ecclesiastico rice- 
vendo da questi un’abbraccio, una benedizione e delle 
regole, a lui con gran cuore donate da un suo affet- 
tuoso amico, ascritto tra le prime ascetiche congre- 
gazioni francesi. 

2) r=Ad altri non avrei cosi sollecitamente partecipato 
queste regole , ma la celeste Agata vi otterrà la grazia 
della santificazione... Non rispondete, — so quello 
che vorreste dirmi. — Si, voi vorrete ed opererete, 
la vostra diverrà una preghiera di parole e di fat- 
ti. — Intanto vi prevengo che le tentazioni, le con- 
tradizioni , le desolazioni accompagnandovi sempre dal 
gradino di una sterile volontà sino al gradino dell' e- 
roismo, vi molesteranno assai — Non diffidale — Questo 
regole vi agevoleranno le verità che desidero siano a 
vostra conoscenza e vi diranno come piazzandovi nel 
giardino degli olivi insieme col divino Maestro potrete 
lottare in fra le angoscio dell’ agonia, che deve farvi 
passare attraverso^ la morte dcU'Momo cccduttaHa vita 

dell’ uomo nuovo ! 

» 

§ XII. Il primo passo. 

1) Nel giorno sette, prima dell'ora stabilita, l' Ec- 
clesiastico , — avendo nella Cappella rinvenuto Unno- 
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minalo in piedi , con le braccia conserte, con gli 
occhi fermi opti sulla semplice cameretta della Santa, 
ma sul mediocre mausoleo dell'Orgoglioso che gli è di 
rincontro, — ebbe premura leggere sulla sua fisonomia 
la interna lotta che aveva dovuto nascere c doveva 
durare nello spirito di lui. — Gli ultimi sforzi d’ un 
Vento che aveva cagionato forte aeromoto venivano dal 
cessare : silenzio profondo regnava nella cattedrale: 
2) Onesto silenzio non era interrotto da’ due; im- 
perocché la preoccupazione dell' Innominato e la pru- 
denza dell’ Ecclesiastico noi permettevano : — alla per- 
line I Innominato stringendo la mano del suo novel- 
lo , ma vero amico diceva : = Ilo Tetto Jc regole , ma 
quella serie di contrarietà , di desolazioni , di diabo- 
liche insidie che prevedono, mi fanno ricadere nel pen- 
siero della impossibilità manifestatavi jeri. 

I.’ Ecclesiastico : — Lasciate a' tristi innovatori de 
XVI secolo sì disperanti pensieri: — lasciate agli in- 
gannati discepoli di Lutero e di Calvino il dichiara- 
re che l’osservanza della divina legge sia renduta 
impossibile agli uomini dopo il peccato di Adamo: — 
lasciale a GianseBÌo d' asserire che alcuni precetti Sie- 
na impossibili anche ai giusti: —credete con me quel- 
lo che il novello santo e dottore Alfonso de Liguore 
osserva che , cioè : Iddio offerisce a tutti la grazia 
prossima per osservare i. precetti , — oppure ' la grazia 
rimota deli orazione per ottenerla. — Pregate e voi 
sarete s.uvo. — ganta Teresa ricorda: ZJeus ru/t orane* 
Jiomines snlvos fieri : — oportel , però , orare : — petite 
et accipielis. — il divo Agostino dice : Nullum credimus 
nd salutem, nisi Deo invitante , venire : — nullum invi - 
tahim salutem suora, nisi Deo, adjuvante , — nullum ni- 
si orastem auùeilium promereri. - - , 

L' innominato. — Vorrei ben io pregare in modo 
da rettificarmi — ma che valore pub avere una pre- 
ghiera distratta , che parte da un cuore adescalo da 
mille desi e da una mente tulla intósa ad investiga- 
re mezzi per soddisfarli? — Vorrei, mio buon amico, 
vorrei , ma non posso. 
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3) t’ Ecclesiastico : — Sarete cosi gentile da sèfTri- 
re che vi dica quale impressione mi fa il vostro 
■sorni ? 

L’ Innominato : — Quale ? 

L’ Ecclesiastico: — Quell 1 " appunto che dovrebbe faro 
in voi la idea che ha preseduto allq costruzione di 
questo mausoleo , -- che con distratta e non pertanto 
continua pazienza da mezz’ ora guardate. — Il simu- 
lacro di un potente della terra è in ginocchio coi» 
mani congiunte , ha innanzi a se il libro della pre- 
ghiera ed alle sue spalle il paggio con cerco. - Le 
mani figurano sempre imploranti , il cereo sempre 
acceso, il libro sempre aperto: l’altitudine di questo 
insieme sarebbe edificante se ricordasse ciò -eh’ è sta- 
to, non ciò che avrebbe dovuto essere. — La pietosa 
Vidua eh’ elevava il monumento ben avrebbe voluto 
esprimere un fatto : è bello il pensiero , santo il vo- 
to, ma offre l’ inconveniente di risolversi in un’ affet- 
tuosa ipotesi in marmo.— Egli è ben vero che tale 
marmorea rappresentazione si offre da circa due se- 
coli a chiunque visita la cappella della Santa; — egli 
è pur vero che viene abbellita da quotidiana elemo- 
sina e da ricchi doni ; però rest i sempre una ipote- 
si e nulla più — Ora il vostro vorrei è appuntocomo 
1’ avrebbe voluto della generosa Cgsligliana : è di pie- 
tra, — il vostro vorrei è un vóto di pietra, — un ipotesi 
di pietra : — è una inutilità ! — Alzate piuttosto gli oc- 
chi , osservate quell’ affresco, ove una Santa militante 
impetra il' patrocinio di una santa .trionfante : quelle 
figure appena delineate ricordano una verità : ricor- 
dano una preghiera solenne , una preghiera efficace, 
una preghiera avente i caratteri necessari’ ad ogni 
preghiera : 1’ umilila , — hi confidenza , — la perseveran- 
za-; e l' attualità : — è'dt-ssa una preghiera clic diedq 
luogo a s mia Agata di rispondere : Lucia virijo, quid 
a me peti* , ‘quod ipsa poltrii prossime continuo ma- 
trp ’tuae ? — Nam si fides luu illi subvenit , et ev- 
ce salvata est! — Santa Lucia pregava per la Madre, 
pregale voi pur voi stesso : --invocale il patrocinio di 
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tutte due queste ammirabili Vergini, per le preghie- 
re delle quali due classiche Città sono divenute cri- 
stiane : sicut per me, dice Agata a Lucia, cinilas 
Catanensium sublitnatur a Christo , ila per te Syrac ti- 
sana civitas de cor abitar 

3 ) L’innominato : — Ripeto, vorrei pregare: — wmt- 
le sarebbe la mia preghiera , imperocché avvi uma- 
no che non senta profondamente umiliarsi ricordando 
che quel Dio al quale s’ indirizza è il 'Creatore del- 
1’ Universo? — di quell’ Universo di cui non meno dei' 
più splendili astri sono anche i più oscuri filetti di 
erba capo di opera di sapienza e di potenza ? — Ma 
la confidenza come può nascere considerando le de- 
solazioni , le insidio diaboliche , le contrarietà che 
accompagnano anche gli spirili più santificati nella 
carriera della vita ? —Ma la perseverenza come può 
nascere nella volontà che trova spesso voluttuoso l’es- 
sere trascinala dalla burrascosa corrente de’ propri 
desi ?— Ma 1’ attualità , ma il corre» come trasmutai - 
li in un voglio Fermo c positivo?.... 

L’ Ecclesiastico dava uno sguardo di dolore allami- 
eo , un’ altro d’ impetrazione alia tomba della San- 
ta , — rifletteva sulle fasi della spirituale malattia da 
cui quello veniva malmenato. — Eppure non era lo 
stesso che aveva osalo dire ; anche io prego , quan- 
do se gli annunciava che la preghiera aveva santi- 
ficata la catanense Eroina ? — E mentre con lo istruir- 
lo sulle gradazioni' della preghiera o sulle regole da 
praticarsi da un’ animo imitatore di Cristo se gli era 
data la opportunità di ben pregare , non si gittava 
invece nella diffidenza ? — Tremenda malattia clic do- 
po averlo menato nel largo campo della impenitenza 
trascinandolo in fra i sabbiosi infuocati deserti della 
presunzione , ora lo riportava nel silo slesso facendolo 
attraversare le .immense gelide steppe della impossi- 
bilità 1 — Nonostante memore 1’ Ecclesiastico che in ra- 
giono della vivacità e dell’ ingegno di cui va dotato 
un’ umano si dà più o meno luogo a questi oscilla- 
menti , — conoscitore profondo delle leggi di azioni e 
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di reazione alle quali la sapienza del Creatore ha 
voluto assoggettrrc le attitudini fisiche, le intellettive, 
le estetiche e morali ; — sentendi forte nell’animo l’ im- 
pulso dell’apostolico zelo, -non scoraggiasi , — atìzi 
raddoppiando di premura e di energia ripigliava : -- 
Pregovi aioieuo di non allontanarvi da questa , ben- 
ché per se stessa , sterile speranza di rettificarvi, im- 
perocché non invano la provvidenza vi ha chiamalo ad 
udirmi , non invano quel Dio che si serve de’ più 
deboli mezzi pe’ suoi più forti disegni vi fa ascoltare 
le mie parole senza tedio. 

L’ Innominato : — Mi date opportunità di riflettere, 
c chi non la desidera ? — In quanto poi al mio vor- 
rei >' ho già fallo intravedere che travolto dalla cor- 
rente di mille desi in esso al certo trovo uno scoglio, 
ma simile però a quello su cui s’inerpica e si avvi- 
ticchia il naufrago ; — per quanto nudo ed irto, è sem- 
pre un rifugio , una speranza e lo sperare é la- 

te urgenza per me c p»r chiunque sentési flagellato 
dalla prepotenza delle burrascose ondate , che solo 
la morte può annientare. 

L’Ecclesiastico ; — E già moilto che nel rifugio del 
vorrei, guardate uno scoglio: — procurate stare fer- 
mo su questo precario rifugio ; — poiché vi è a teme- 
re che una più forte ondata può strapparvi, per poi 
nuovamente respingervi contro esso e farvi andare in 
mille pezzi , quando sono i desi da cui siete afflitto:— 
cercate intanto di meditare le solenni ultime riflessioni 
df un Napoleone , di un Talleyrand , di questi uomi- 
ni che s’ immedesimarono talmente col mondo e col 
gran mondo che giunsero 1’ uno con le armi, l’altro 
con la diplomazia a disporne : — meditate le parole 
che sul letto di moHe pronunziarono tanti altri ben 
noli e eh' ebbero la trista fortuna di figurare sicco- 
me/ principali personaggi nel gran dramma sociale , 
e da esse; — da queste parole di uomini disingan- 
nati , da queste parole strappate dalla verità a chi 
errava per tutta la sua vita , voi ( ausiliante la pater- 
na immancabile Carità divina ) ritrarrete tanta forza 
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per quanto dal vostro scoglio passerete nella navicella 
«li Cristo, — nella quale navigherete il mare burra- 
scoso dii tempo , se non senza timore e tremore al- 
meno con aiuto tali da potere raggiungere la patria 
celeste : — guardatevi «li passare dallo stato di furen- 
te fidanza a «{uollo di una demente sconfidenza — Ac- 
cogliete 'con premura , con bontà , con coraggio le 
considerazioni che la vostra stessa coscienza v’ ispi- 
rerà leggendo le parole di que’ celebri moribondi e 
siate persuaso che ben presto i lumi soprannaturali, 
l‘ eccezioni della grazia , le promesse del Signore e 
l’ intercessione di questa cataneuse Eroina faranno 
il dippiù. 

L’ Innominato: — Vi sono grato: — riconosco la ra- 
gionevolezza delle vostre osservazioni: — pur troppo 
mi trovo dall’ eccesso di credere impossibile il dannar- 
mi , efficace la mia preghiera , concilievolc la eterna 
salute con una vita mondana spinto all'altro ecces- 
so di vedere certa la mia perdila , inutile la mia pre- 
ghiera, insperabile la retti licazionc della ìnia vita- 
li! fra questi due estremi io mi appiglio con tutta le 
forza del mio animo al vostro consiglio : — rileggerò 
Je parole estremò pronunziate da que’ sommi : — cer- 
cherò approfondirne il signilicalo : — mi studierò di ve- 
dere quello che essi videro lenendo il piede nella Eter- 
nità ed indirizzando il loro ultimo addio al tempo : 
fortunatamente ho sempre nella rnia baligia una rac- 
colta da me stesso fatta delle ultime riflessioni dei 
più potenti Contemporanei nell' ultimo periodo della 
loro vita. 

L’Ecclesiastico: — Tollerate che io vi dia un’altro 
consiglio: — sarebbe necessario che durante l’ ottava- 
rio la vostra attenzione si consacrasse esclusivamen- 
te alle verità die la vostra stessa intelligenza saprà 
dedurne: — dan» celle riconcent radon, vi dirò con un 
illustre convertito , toijez-y-seul uvee votre conscicn- 
, ce, uvee Diete , en presence de l’ eterniti: (igei cou- 
rage , confiunee et vous en soriirez toni autre , «/ne- 
ri, heureux , fcnite pour le bien . È in cosi gravo 
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c meditativa riconccnlrazione sopra i tempi e pii no- 
mini contemporanci che i Paola , i Borromei , pii As- 
sisi, i S,ales, i Benedetti , i Crisoslomi , i Liquori 
seppero rinvigorire il loro zelo: — è in simile csclu- 
siva riconccnlrazione die i Lolli? e tanti altri perdu- 
ti peccatori divennero fortunati eletti. 

L’ innominato : — Convengo sulla utilità di questo 
altro consiglio: — è una utilità clic ha il merito di 
essere staljr riconosciuta da per tutto, ove si è cerca- 
to di approfondile un 'ordine di verità chi non sa 
che nella classica antichità i medici riti degli Ascli- 
pedci la ottenevano a forza di forti c gravi timori? — 
Chi non sa elio nella metodica China i politici riti 
di Confucio T assicuravano a forza di serie c costanti 
insinuazioni ? — Chi non sa che nell’antica incivilita 
magna -grccia i filosofici riti di Piltngora là garen- 
tivano a forza di severe leggi? - Convengo sulla uti- 
lità della solitudine c del silenzio; ma come potrei 
io goderli, trovandomi tra mullipliciconvenienze e rap- 
porti? — Pur troppo ne debito prescindere ! 

L ’ Ecclesiastico : — Pregandovi per una esclusiva ri- 
concentrazione non ho preteso, nè pretendo consigliar- 
vi nè il profondo silenzio, nè l’assoluta solitudine 

imposta a’-Trappisli o , se preferite gli esempi 

dell’ antichità , a’ Pitagorici. — Newton contemplava 
esclusivamente sulla meccanica celeste , intanto era o 
viveva da lord inglese : — distingueva però la vita 
interiore, dalla vita esteriore — divideva pure le ore 
scientifiche dalle ore sociali .... 

L’ Innominato : — Ma degnatevi riflettere che New- 
ton nelle ore scientifiche vedeva la gloria clic poteva 
risultarne per le ore sociali : — era all’unisono, ciò che 
volel'ac ciò che faceva..,.. 

L’ Ecclesiastico : — Ebbene: — voi dividendo il vostro 
orario in ore sociali ed in ore spirituali ne darete 
23 alla prima categoria , ed una meschinissima al- 
la seconda. — Non pretendo di più: — occorre però ri- 
spettare deH’ essenziali condizioni le quali adempiute, 
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vi faranno dare il primo passo sulla via della retti- 
ficazione. . 

L’ Innominato : — E sono ? -, 

L’ Ecclesiastico : — Nelle ventitré ore sociali prati- 
cale il silenzio non già tacendo , il che sarebbe inop- 
portuno , ma prescegliendo la parola che vi- occor- 
re : — fate che sia la più semplice e chiara e insie- 
me la più irete. — Praticate la solitudine limitando 
le azioni alle positive -- alle necessarie— trascurando 
in quest’ ottavario le inutili e specialmente le peri- 
colose. — Credetemi vi cLabituarete. — L’ altra ora, 
l'unica- ora spirituale fate che sia piena fate che 
sia fruttifera: — fate che rifluisca sugli istanti che avre- 
te saputo economizzare nelle ventitré sociali : — fate 
che forte rifluisca come deve da un punto predomi- 
nante della vita interna , da un concetto intimo sul- 
la vita esterna , sulla vita operativa : — fate che spon- 
taneo ne sorga un proposito buono ; non un propo- 
sito vago, e generale , sihhene un proposito in azio- 
ne. — I propositi vaghi sono come raggi sfuggevoli 
di Sole nell' alto buio di un temporale H mentre i 
propositi in azione sono conio lo lampade modeste del 
vigilante artigiano. 

.§ XV11I. L’uno invece dell'altro.' 

1 ) Ho diligentemente Eseguito i vostri consigli: — 

ho meditato sulla mia posizione.... Voglio dal nudo 
ed irto scoglio ove mi trovo raggiungere la barca 
in cui mi accertate esservi un silo anche per me... . 
Voglio , ma come farlo ? ■ 

2 ) Guardate là , — sull’ altare , in quella nicchia 
avvi l’ immagine di una polente Signora : — essa è 
della Santa, maggiore di ogni santo. — È di Maria— Di- 
te con me : 0 Maria , o nomea sub quo nemini di- 
sperandum ! — E così che dice l’apostolico Ecclesia- 
stico non appena sente il togl io sulle labbra dell' In- 
nominato... 

g) E costui ripete : — 0 Ma ria , o notnen sub quo 
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nummi disperandomi — Tu sei (pii adorata in allo die 
col figlio tuo incoroni la esemplare eroina innanzi 
alla cui tomba sono stato dalla provvidenza da lontane 
contrade condotto , deh! rbfvch'M peccatorum , piac- 
ciati riunire questo fiore a’ trionfi che in quella co- 
rona sono simboleggiati fa che io voglia e possa..'. 

4 ) 0 Maria , o nomea sub quo nomini disperandum, 
ripiglia 1’ Ecclesiastico , era il grido di riconoscenza 
di un gran Santo che fu lungo tempo gran peccato- 
re Sarà desso il motto d’ordine delle nostre inda- 
gini in tutto quanto può riuscire conveniente alla vo- 
stra intera rettificazione, o mio rispettabile amico. 

5 } L’ Innominato: — rispettabile ? no : -- commise- 
revole piuttosto. —Parlate: — attesamente ascolto. 

6) L’Ecclesiastico: — Volevate venire nella barca 
e temevate vi mancassero i mezzi — Voi , già ci siete 
la mercè della vostra preghiera. — Bisogna pensare 
alla maniera di restarvi; — all’ uopo ricordate il pas- 
sato — volgete uno sguardo sull’ avvenire — Che vi 
dice il passato? — Ancorché aveste commesso un solo 
peccalo grave e della minore specie , sarebbe già trop- 
po , — imperocché in certa guisa colesto peccalo a- 
vrebbe lasciate tracce eterne, potendo voi dire con 
verità: a tale giorno, a tale ora ho oITcso il mio Crea- 
tore , ho annientato le sue leggi , per quanto ho po- 
tuto: — leggi fatte per me : leggi tendenti ad assicurar- 
mi un avvenire felice: leggi per salvarmi da’ furori 
delle passioni — E vi cenno di un solo peccato... ora chi 
sa quanti ne avrete commessi! 

L Innominato: — 0 dolorosa memoria! — Pur troppo 
ho peccato con pensieri, con pdVole, con opere... per 
mia colpa, mia massima colpa... 

L’Ecclesiastico: — È una idea schiacciante... Con- 
tare una serie di anni consumati nel peccare... abu- 
sare di tante grazie! --Una vita dissipata che ha co- 
minciato dallo svegliarsi e si" è continualo sino all'ora 
del riposo ! Un languore mortale nella carità , una 
indifferenza completa alle voci della Chiesa, nn fred- 
do egoismo in società — 11 vostro volere invece di 
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quello di Dio. — Questi è stalo il passato > sarebbe 
stato meglio l’ avvenire ? — Le tendenze a’ piaceri, — -le 
speranze non limitate, — r perfidi consigli, ■ — la forza 
de’ cattivi esempi, — la vanità, invece della modera- 
zione — l'avidità invece della temperanza , — 1’ ostina- 
zione invece della fermezza... Avreste continualo a 
metterò il vostro volere in luogo del" volere di Dio. 

L’ Innominato : — Umiliante verità!!-- In quanti col- 
pevoli errori non sono... e non sarei io caduto ? 

L'Ecclesiastico. — La misericordia di Dio non è in- 
finita? — E tempo di mostrarvi pienamente in èssa 
fiducioso. — Non vedete quei due in bello rilievo ?— 
L’ uno è Pietro , 1' altro è Paolo : — l’uno ebbe paura 
di riconoscersi discepolo di Cristo , l’altro odiava Cri- 
sto, ed intanto sono stati due de’più efficaci istrumenti 
della conversione dell'umanità verso il vero.— Ambedue 
sono un’incessante vivo monumento di quelle rigene- 
ranti parole del Redentore di essere egli venuto pei 
peccatori. — La Maddalena, gli Agostini non erano 
grandi peccatori? — Avete peccalo confessi in pensieri, 
in parole, in qpere — avete peccalo con la volontà, 
col cuore, con la mente — avete peccalo assai. ..sarà 
questo fina ragione dippiù per tenervi forte nella barca 
di Cristo , onde non farvi novellamente trascinare... 
sarete voi un maggiore trofeo dell’ efficacia del cri- 
stianesimo... * 

L’ Innominato ; — Ma avrò sempre la fermezza ne- 
cessaria ?... 

L' Ecclesiastico. — Finché sacrificherete il vostro vo- 
lere al volere di Dio:-— finché metterete questo in- 
vece di quello avrete. Dio per custode, — come l’ebbe 
Agata. - 

§ XIV. La dissipazione. 

1 ) L’Ecclesiastico: -- Eccovi al giorno nove. — La 
giornata di ieri si bene cominciata ebbe una fine cor- 
rispondente? — Quanti buoni propositi si fecero da voi? 

2) L’Innominato: — Non molti... 
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L’Ecclesiastico: — non sconfidate perciò. — Appro- 
fcnditcnc immantinenti la causa. 

L'Innominato. — L’avcya già fatto — c trovo cbo il 
mio spirito non ben. si raccolse... anzi ^spesso si ab- 
bandonò alla piu grande dissipazione. 

3 ) L’ Ecclesiastico : — Vi sembra assai lunga e pe- 
nosa la riconcenlrazionc? — Vedete quel tabernacolo? 

— Non vi ricorda esso, che Gesù ci sta' da diecinove 
secoli ?— Vedete quel cerchio?— Non vi ricorda l’e- 
ternità? — Che sono pochi momenti di riconcentrazio- 
ne nel paragone dell’ eternità?, — Sapete voi a chi è 
stata rassomigliata un’ anima dissipata? — Ad una piaz- 
za pubblica in tempo di fiera. — In essa si trovano 
delle persone che hanno tutte degli interessi partico- 
lari a far valere, — talune entrano e sortono,— altre 
si arrestano, — altre guardano, — altre conversano, — 
là avvi un rumore quasi tumultuoso, da per tutto dif- 
ficoltà ad udire ed a farsi udire : difficoltà a distin- 
guere e ben calcolare gli oggetti. — Invece nella cri- 
stiana riconcenlrazione un solo pensiero predomina. — 

Si vede chiaramente la strada che bisogna battere,' si 
sentono con precisione le impressióni della grazia, si 
ascolta meglio la voce di Dio e la preghiera si trova 
pura bella staccata. — La dissipazione apre tutte le 
porte dell’ anima , mille passioni vengono a prendere 
tl loro posto cd a gridare forte nel loro interesse: --mille . ■ 
pensieri si succedono, entrono, sortono, — si ohblia 
se stesso cd i propri spirituali bisogni, per occuparsi 
maliziosamente de’ fatti altrui — si diviene sordo alle 
buone ispirazióni , non si ha più lume per le coso 
divine , si perde il gusto ed il coraggio della pre- 
ghiera Allora de’ pensieri vani, - de' gusti teireslri , 

— dna vita 'tutta ne’sensi — Qualche volta si vorrebbe 
potersi rimettere : — Vi bisognerebbe una grande e ge- 
nerosa risoluzione per avvanzarsi senza sentimenti e 
senza consolazione in mezzo aj frastuono d’infiniti de- 
sideri. — Non facendola si finisce col sentire ripugnan- 
za... e si cade a poco nello stato il più deplora- 
bile. .. 
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L’ Innominato: -- è una descrizione per quanto ve- 
ra, tanto spaventevole.... 

L’Ecclesiastico: — è stata fatta prima di meda co- 
noscitori profondi dello spirito umano. — Nè i guasti 
die produce la dissipazione si arrestano al solo espo- 
sto — Uno spirilo in preda di quella gran nemica, è 
quasi sempre nel passato o nell’ avvenire. — Il meno 
che pondera c misura è il presente c quello che fa — 
Di là un cattivo impiego del tempo : — si comincia 
sempre e non si finisce inai: — ed in aspettandodi la- 
re tante eose si perde il dono più prezioso di Dio 
il trarre profitto dalla sua parola: — Omnia , qui au- 
dii verbum regni , et non mlelligit , venti malus , et 
rapii , quod seminatum est in corde efus : hic est, qui 
sccus viarn scminatus est. — La dissipazione fa' sì che 
la parola di Dio. manca di prendere radice ; ed un 
primo urto che si riceve , tasta per farcela valuta- 
re con occhio dispiaciuto : — la parola di Dio è por 
tale modo come seminato sopra una pietra: Qui on- 
tem super petrosa seminatus est , hic est , qui verbum 
audit , et continuo curri gaudio accipti illud i non ha - 
het uutem in se radicem, sed, est temporali : f ac ta an- 
tera trìbulatioiie , et perseculione propier verbum , con- 
tinuo scandal izalur — La dissipazione ci spinge verso 
il secolo ed il suo paradiso fautasmagorico e rendo 
il nostro cuore un campo pieno di spinosi desi :—Qui 
atilem seminatus est in spinti, hic est, qui verbum au- 
dit , et sollecitude saeculi titius et fallacia divitiarum 
suffoiat verbum, et sine fruclu effictiur. — Li dissipa- 
zione è quel sonno dannificaote che dà opportunità al 
nemico di seminare la zizzania: cum auleta dormirent 
venti inimicus ejus et superscminacit zigomo in medio 
tritici ! — [gl dissipazione per le stesse auime buono 
che si sono ritirate ne' deserti o nelle clausure crea 
una posizione nella quale la volontà non è determina- 
ta a niente e la immaginazione è sempre in travaglio: 
trasportata la niente dagli oggetti sensibili è a vicen- 
da trista e gaia , agitata c sbattuta dal vento di mille 
pensieri differenti , usa se stessa , si spende in puro- 
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le indiscrete , in frivolezze , in illusioni che gli dan- 
no assai rimorsi e dispiaceri e formano una sorgen- 
te amarissima di errori ! 

L' Innominato: — Applicando queste importanti ve- 
rità alla mia vita passata , mi si fa ora .chiaro per- 
chè il peccalo si era impadronito del mio tempo.... 
di tutto il mio tempo. 

L’Ecclesiastico: — Il tempo ? .. dissipare il tempo!! — 
Il tempo si dona da Dio goccia a goccia come un pa- 
dre che dona soldo a soldo il danaro al figlio pro- 
digo ! — - Il tempo è stato per noi comprato dal Salva-, 
toro a prezzo di sangue ; — le anime dannate invano 
Io chiedono ; — le anime purganti lo spenderebbero a 
soddisfare con buone opere le colpe ch’.eSpiano; — le 
anime sante si consolano di esserne , Stale avare. 

L'innominato : --- Avreste de' consigli a darmi per 
mettere sempre a profitta il tempo ed evitare cosi la 
dissipazione ? 

L’ Ecclesiastico : — La fede , la ragione , l’esperien- 
za , le tre guide della saggezza danno l’opportuno ri- 
medio.: — ciso è formato da cinque mezzi: 

* ) Attaccarsi a’ doveri del proprio stato ó non fa- 
re passare f accessorio innanzi al ^principale. 

" ) Non parlare che quando bisogna -- e tanto che 
bisogna. 

*** ) Essere tutto intero a quello che si fa: * 

1 **** ) Prendersi in ogni mattina ed ogni sera qual- 

che istante per raccogliersi profondamente. 

***** ) Accostumarsi ad agire in tutto per adempie- 
re il volere divino. . 

§ XV. L’ uomo. 

1 ) Era il dieci febbraro. — Giungeva assai prima 
1’ Ecclesiastico : — aveva anticipato per pregare , — *> 
genuflesso , calde lagrime scorrevano sulle sue gote: -- 
lo scuoteva il timore di non sn|>crc abbastanza adem- 
piere l' officio .assuntosi verso l'Innominato A cifre 

di' fuoco apprcscutavausi nella sua mente le paioli' di 
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Agostino : — Terrei non tolum coecum ducentem , sed et 
coecùm sequentem. — NeqUe enim J. C. dii: Cadit in fo- 
rcavi dvcens et non cadit sequens ; sed coecus coecum 
ducens , ambo in fovea m cadimi. — Si rianimava dan- 
do uno sguardo a qoell‘ affresco della Cappella nel 
quale la bellissima e casta Eroina , tenendo nell'una 
inano una corona di rose e nell'altra una palma bea- 
tavi Dignam ad marJyrium prò Christi nomine fortiter 
adhoslutur. — Non ito io diceva in occasione del cin- 
que febbraro assunto il dovere ?' — Se alla celeste A- 
4 *ata in concesso d’ incoraggiare gli animi altrui fino 
a sostenere gli .spasimi di un torturato morire, per- 
chè dubitare clic non per mia , no , perchè io stes- 
so ho tanto bisogno di rettificarmi, ma per sua in- 
tercessione saranno date alle mie deboli' insinuazioni 
caratteri adatti onde chi profitta di queste ore di ri- 
concentrazione sulla sua tomba, possa ridursi subve- 
ro sentiero della salvazione?. • 

2 ) Sopravveniva I Innominato ed immanlinenti di- 
ceva : — La prima regola onde evitare la dissipazio- 
ne mi diceste essere l’ adempimento del proprio sta- 
to ; — • ma ne’ miei viaggi non ho visto tante posizio- 
ni nelle quali il dovere del proprio stato urlava con 
i doveri del cristiano? 

L’Ecclesiastico : — Perdonate : — ho parlato a voi 
e di voi v — poteva dire lo stesso a chiunque appar- 
tiene ad una .Nazione cristiana — Sotto qualunque cli- 
ma ed in qualunque contrada del mondo non si ri- 
conoscono dal buon cristiano che due esistenze : — Luna 
militante , 1’ altra gioiente : — permettetemi che all’ao- 
po vi ricordi le parole del dottissimo Agostino: « Duas 
» vitas sibi diviniLus praedicatas et commcndatas no- 
vi vit Ecclesia: — quarum est una in fido, altera in 
» specie: — una rn';tempore peregrinalionis, altera in 
» aelernitale mansionis : — una in labore, altera in re- 
» quie : — una in via, altera in patriz i — una in opere 
)> aclionis , altera in mercede contemplatitìnis: — una , 
» decliuant a malo , et facit bonum : altera nullum 
» hdbet , à quo declinel , inalimi ; et magtium habet, 
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» quo fruantur, bouum : — una cubi hoste pugnat , 
» altera sine hostc regnai. » — Ora nella vita mili- 
tante il Cristiano , di qualunque classe egli sia . ha 
quattro serie di doveri , che costituiscono i doveri 
del suo stato , i dòveri che deve adempiere , i dove- 
ri nel pieno adempimento dei quali esercita la preghie- 
ra è si sottrae dalla dissipazione — 1’ una , gran mez- 
zo di divenire santo ; 1’ altra gran mezzo per evita- 
re il dannarsi. ' • 

3 ) Le quattro serie di doveri sono : 
a) Quelli nascenti dall’essere uomo; 
h) — dall'essere cristiano; • 

c ) dall’ essere in famiglia ; 
dj — dall' essere in patria. 

4) Queste quattro serie di doveri sono come tanti 
fiumi, che corrono all'Oceano-- Dio è il vasto Ocea- 

v no ; es 60 è 1’ ultimo fine di tutti i nostri doveri. 

5) L’ Ecclesiastico. -- Vogliamo esaminare il fine del 
nostro stato , come uomini ? 

L’Innominato : -- Volentieri. ' * ' v 

L Ecclesiastico. -- Invochiamo pertanto lo Spirito 
Santo. ‘ - 

L’ Innominato: — Spirito Santo ! — Tu che fosti da 
me ancorché peccatore, sempre invocato. — Tu che mi 
hai accordate- tante grazie. — Tu che io indegno non 
seppi ubbidire deh! mutami la volontà , il cuore, Io 
intelletto onde io voglia, ami e conosca i mici dove- 
ri ; — purificami fu , riscaldami tu ... fa che alla pur 
fine io divenga non indegno del tuo speciale patro- 
cinio. — Spirito Santo I — Carità di Dio I — Amore di 
Dio! — Autore della creazione .autore della redenzio- 
ne , poiché decidesti la potenza del Padre, incarnasti 
la sapienza del Figlio ... Tu che mi hai fatto cristia- 
no — Tu che sei venuto nel mio cuore nefla cresima... 
fa che io divampi ne' falli , ne’ pensieri > nelle paro- 
le — da per tutto — in tutto — del tuo fuoco santi- 

FICATORB. • •' 

b ) L’Ecclesiastico; — Amen; — Ora riflettiamo ad un 
gran fatto. — Noi esistitimi ! — A chè non ci obbliga 
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questo beneficio de’ benefici che non abbiamo potalo 
ricevere se non da Dio : — Abbiamo {'intelletto — i sen- 
timenti — la volontà — * sensi. L J intelletto e la volon- 
tà costituiscono 1' animo : i sentimenti ed i sensi co- 
stituiscono il corpo. II corpo fu fatto con le mani 
stesse di Dio, l’anima fu fatta dal soffio stesso di 
Dio. — Ora che uso abbiamo fatto noi di questi doni 
nella fanciullezza e nelle diverse età che abbiamo at- 
traversato? — Meditiamoci con serietà, — con calma — 
con imparzialità — Abbiamo profittate delle circostan- 
ze per svolgere queste diverse qualità , per farle per- 
venire a quel grado di bontà di cui erano suscctti-' 
ve i o le abbiamo bistrattate, sciupate ... gittate in un 
lezzo fangoso ed ivi annegati i frutti di spirituale uti- 
lità che ne avremmo potuto ricavare? — Il gran fine 
di queste nostre qualità sta nel dare gloria a Dio, — 
la gloria di Dio sta nell’ oprare in guisa che la sua 
volontà si adempia , — la sua volontà sta nei ben no- 
ti dicci comandamenti , di cui i primi esigono una 
illustre dipendenza , una dolce riconoscenza , gli ab- 
tri vietano quanto può essere di rovina , di ostacolo, 
di danno sul cammino della vita !... Oh ! il benefi- 
co fine ; e Noi ?? - . 

L’ Innominato. =r 0 Maria , refugium pecnatorum , 
tu .sola degna delle grazie di Dio ; tu sola riconoscen- 
te verso Dio ; tu sola capace di penetrare c secon- 
dare i fini di Dio, che altissimi, che insuperabili, che in- 
finiti tanto brillarono in te , deh I mostra , mostra di 
essere madre, intercedi, intercedi . . . Spirito santo ! — 
Spirito rischiaratore! — Spirilo purificatore! — o fammi 
morire di sincero pentimento o fammi vivere perchè io 
possa cataccllare la mia sconoscenza. — Dammi forza . 
dammi mezzi , dammi cuore , dammi volontà , dammi 
intelletto capaci a rimediare il malfatto !... • 

L’Ecclesiastico: —Speriamo: c saremo esauditi — Di- 
mandiamo, dimandiamo incessanle/neuto - il Creatore non 
si negherà alla sua creatura: il Padre eterno non si ne- 
gherà al figlio mortale — nc avrà pietà... Quisest ex vo- 
bis homo, quemsi peticrit filius suus panem , nunqmd la- 
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pulr.m pornget et ? • — Aut si piscim pelierit , _nun- 
quid serpentelli porriget ei ? — Petitur et dabitur vobis: 
guaerite et viverne tis : — pulsate et aperietur vobis, Gio- 

va però di non lasciare il pensiero di quello che fum- 
mo, di quello che avremmo potuto divenire* di quello 
che avremmo dovuto essere — Oh 1 quanto maggior- 
mente ci vedremo sconoscenti ? -ma quanto maggior- 
mente avremmo orrorg a mal fare... Se interessando- 
ci di miserabile derelitto ne’ deserti dell’Africa gli a- 
vremmo donato delle armi potentissime contro i' leoni 
le pantere ed i tigri , e colui invece se ne fosse ser- 
vito contro di noi , che avremmo detto?... 

L’Innominato: — Oh la nera ingratitudine!!' 

L’ Ecclesiastico ; — E noi l’ abbiamo commessa ! — 
Diciamo per tanto: Peccavi, peccavi: miserere mei, Domine!- 
■ L’ Innominato : — miserere mei /.... - 

7) L’Ecclesiastico: — Il nostro fine còme uomo! — ■ 
Dio et ha creali a sua immagine — Noi ad immagini? 
sua ? — Quale grandezza I — Intanto la nostra scono- 
scenza ha cancellato dall'anima nostra la imróensa sfol- 
gorante immagine di Dio , per sostituirvi quella del- 
1’ abominazione! — Se ogni uomo avesse fatta la vo- 
lontà di Dio, se ogni uomo avesse adémpiuta la spe- 
ciale sua missione , se avesse ritenuta la maestosa, la 
bella impronta datagli da Dio qual' pace non vi sa- 
rebbe nella eminente specie degli umani ! — A quale 
altezza non si eleverebbe la umanità ! -- Le nazioni ; 
le famiglie , .gli individui , voi, ed io; abbiamo tutti 
la grandiosa, sublime missione di essere di Dio,— 
soltanto di Dio , — tutto di Dio , -- sempre di Dio , 
starebbe a noi il poterla compiere, c tutta volta? — Non 
è scendere al fondo il mettersi agli ordini dell’ambi- 
zione, — o dell’amore, -^o dell’odio, — o dell’avari- 
zia, — odi qualunque dèlie mostruose esagerazioni o de- 
gradameli delle altitudini ? Esagerazioni e degrada- 

meli che solamente atte a ridurci nel nulla da cui la 
divina potenza ci chiamò, inceneriscono — in olocau- 
sto di vilissimo volere - i grandi mezzi della salute e 
della vita eterna — Como mai può avvenire che al pos- 

0 
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srJimnnlo di meschina creatura e spesso di una ipotesi, 
c spesso di un sogno, e spesso di qualunque cosa meno 
di una meschina creatura, meno di una ipotesi, meno 
di un sognasi sacrifica il gran fine dello essere uomo?.. 

L'Innominato: --Debbo e voglio essere dì Dio:— solo 
di Dio, lutto di Dio, sempre di Dio... 

8) L’ Lcclesiasfico: — Consacrandoci al vero fine 
della nostra destinazione, noi per potere servire Dio 
solo , esclusivamente e sempre dobbiamo farlo nella 
situazione e nella «muterà che da lui si vuole — Se noi 
prendiamo un individuo perchè ci servi, se a lui pro- 
mettiamo larga mercede e gli prepariamo inoltre il 
centuplo di quello che abbiamo promesso non vorrem- 
mo essere ubbiditi come , quando ed in que’ modi che 
a noi piacciano ? .. 

L' Ingommalo : — Comprendo... è giusto-- Epperò so- 
no risoluto nelle sofferenze interiori ed esteriori di dire: 
IHo lo vuole !!... Almeno se non posso benemeritare per 
grandi servizi , cercherò di benemerita re uniforman- 
domi pienamente al suo volere... 

9 ) L’Ecclesiastico : — Ciascuno porla in nascendo il 
come, il quando il modo con cui potrebbe servire : — 
il suo fisico , il suo temperamento , le sue attitudini, 
le circostanze ih cui c posto glielo costituiscono. - Ri- 
rordiamoci che il gran Padrone dell’universo uni dedit 
qumque talenti i , alti autem duo , olii vero unum, uni- 
cttique seeundum propriam virlutem — Immaginiamo que- 
sto Universo come fosse una vasta officina, ove il la- 
voro di tutti distribuito sopra estesa e coordinata ve- 
duta tende alla formazione di bella e magnifica produ- 
zione:— Chi tiene il suo lavoro d’intelligenza, chi il 
suo lavoro di braccia... chi ha il dovere di preparare, 
chi di compiere,— a quello si dà la sua occupazione vi- 
cino al telaio, all’altro vicino ad una ruota. ..ad uno 
si Assegna il primo piano dello, stabilimento, — ad un’al- 
tro l'uUimo. — Ricordiamo al proposito le officine di 
Londra, di Manchester, di Nuova Yorch oh ! come tulli 
que' lavoranti occupati in oggetti divèrsi cooperano allo 
Stesso line :— a centinaia , a migliaia escono i colli, le 
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balìe; i pa ghetti de’ più belli tessuti... viene il momento 
dei conti ciascuno è retribuito secondo la sua fatica— O- 
ra felice colui che nel giudizio universale potrà dire: 

» Domine qninque v talenta tradidisti mihi.ecce alia quin- 
» que superlucratus sum » — imperocché a lui sarà det- 
to a euge , serve bone et fidelis, quia super pauca 
» fuisli fidelis, super multa le consttluam , intra in 
» gaudium domini lui : — felice pure chi dirà:-- « Do- 
li) mine duo talenta tradidisti mihi, ecce alia duo lu- 
» cratus sum ; » — dacché anche a lui è promessa la gì - 
nerosa risposta— Ma guai, guai aU’improvvido che dovrà 
dire:— a timcns et abscondi talentimi tuuni.in terra: ecce 
» habes quod tuumest; toccandogli in trista sorte quel 
» terribile: inutilem servum ejicite in tenebras cxlerio- 
» res : illic erat fletus et stridor deutinm. «--Ogni urna- . 
no'è tenuto utilizzare le sue altitudini: è questo il 
principale modo di corrispondere al fine, peréui è glalo 
creato: faticare, soffrire , vcgliaro, essere tutto inteso 
ad adempiere l' officio datoci dal nostro Signore — Mi- 
seri noi se non solo sciupiamo l’ affidatoci talento, m.v 
lo nascondiamo , — avremo mancalo per quanto era in 
noi al grande m/eresse della creazione , — avremmo. 
inutilizzati i mezzi e le occasioni che all’uopo ci 'erano 
stati accordali !! ' 

§ XVI. H cristiano. 

1} L'Innominato : — Ho passalo quasi tutta là notte- 
a considerare lo gravi verità che dovrebbero essere 
scolpite 'nell'animo di tutti, e specialmente nel mio f 

2 ) I,’ Ecclesiastico : — Se gli uomini tutti avessero 
corrisposto al loro mandato qual immenso progresso 
non si godrebbe? — In quanti modi Iddio nella sua pa- 
terna carità non ha procurato di richiamare dall’ er- 
rore e dalla perdizione T— Dapprima misit, in tem- 
pore, servum— ma gli umani lungi dal rientrare nel 
loro dovere appreftensum eum ceciderunt, et dimiscrunC 
vucttum. — Ed il linon padrone : — ilerum misit- ed illdr 
alium servum: et i/lum in capite vulnerar erynl , e* eoa- 
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tumeliis' offeurunt. — In questo stalo che farà il gran 
Padrone? — Annienterà i ribelli ? — No, poiché rursum 
aliurn misit. — Potrebbe supporsi che io vista di questo 
invilo ciascuno, rientra nel suo dovere ? — Niente a fi- 
fallo : — non è ubbidito, — nè sono ubbiditi gli altri, 
che anzi a’ messi serbasi sempre tristissima sorte: alias 
cordentes, nììos occidmtes ! ! — Quale pazienza non si sa- 
rebbe stancata ? — Non dico ue’ mezzi tempi , non ne’ 
tempi barbari, in' aricho nel secolo di Luigi XIV, anche 
nel nostro secolo il commettere una dissattenzione ad un 
Invialo è tale caso da trovare pochi modi sufficienti, 
benché. gravosi, che bastino a cancellare l’ingiuria— Ep- 
pure si tratta da stato a stato, da eguale ad eguale: — nel 
caso nostro è il padrone che invia de'messi a 1 suoi ser- 
vi , e quegli li bastonano o li uccidono: quale sarà 
Li condegna satisfazione ?-- Eppure Dio vuole esaurire 
tulle le gradazioni della persuasione: — dall’ uccello- che 
cantando ricorda all’ uomo i suoi- doveri lino alle più 
sublimi schiere celesti presceglie i suoi inviati: — ed è 
tanta la sua misericordia che si decide ad inviare il 
proprio tiglio! Adhuc unum habens fiuvm caiussimum, 
et illum misil !!... Mio buon amico immaginiamo che 
i nostri Angeli custodi ci conducano a’ piedi del figlio 
«li D io — che questo divino Salvatore ci mostri le sue 
sante piaghe e c’ indirizzi queste parole : — ognuno di 
voi mi avrebbe fatto spargere tutto il mio sangue : tanto 
è in me il desio di salvarvi!... Che faremmo? 
L'Innominato: — 0 mio Gesù 1 
L’ Ecclesiastico : — Dimandiamo umilmente la gra- 
zia di conoscere ciò che siamo come cristiani e ciò che 
dobbiamo a noi stessi ed a Dio in questa condizionai 
L’ Innominato : — Santa Agata , ora prò me! 

L’ Ecclesiastico : — Consideriamo: 

* ) Che noi siamO per lo santo battesimo figli di 
Dio; — di talché ognuno di noi se come uomo può 
dire all’Autore del lutto : tu qui plasmasti me, mise- 
rere mei , — come cristiano poi può dire : pater qui es 
in cottisi ' 

” ) Come cristiani siamo il tempio del Signore Id- 
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dio : — 11 nostro essere è consagrato alla Santissima 
Trinità: — la volontà al Padre, l’intelletto al Figlio, 
il cuore allo Spirito Santo. 

*”} Come cristiani abbiamo per fratello Gesù Cri- 
sto : — siamo suoi coeredi ne' beni eterni..'. 

L’Innominato : — Ob ! quando avvi da sperare da 
fratello, così buono ed amante ! ( ■ 

**** ) Come cristiani abbiamo parte al tesoro co- 
mune della preghiera e delle opere della Chièsa — 
abbiamo parte agli spirituali soccorsi dal nascere al 
morire! — abbiamo parlo a’ suoi soccorsi anche aldi 
là della tomba ! ... 

***** ) Se Iddio ci è padre , se i meriti di Gesù 
ci hanno elevato a tanta altezza , -- se le preghiere 
della Chiesa ci sorreggono ad ogni passo, — se ci a- 
spetta una corona nc’ cieli, oseremo più di vedere nel 
mondo il fine della nostra creazione ? — Non lo ter* 
remo come il mesto di ubbidire al creatore ? 

L’ Innominato : — 11 mondo non sarà più il mio fi- 
ne : — qualunque sia il grado minimo o grande, qua- 
lunque i poteri che la mia posizione mi offrono io 
li guarderò' come mezzi a raggiungere il fine per cui 
Iddio volle crearmi. , •• 

L’ Ecclesiastico Dio è nostro padre, ed ha per 
noi tenerezza degna di un padre eterno immenso mi- 
sericordioso : lo serviremo per timore , o l’ illaidire- 
mo per amore ?-- Avremo la volontà di prevenirne i 
desideri , di andare innanzi a’ suoi voleri ? 

L’ Innominato : — O Padre celeste fatemi degno di 
esservi ubbidiente ed amoroso come conviene a fi- 
glio. — Eterno Padrei a voi consacro la mia volon- 
tà ;■ impadronitevene : ò vostra : — è un dono che mi 
dasle , ma che rimetto a’ vostri piedi per timore di 
non abusarne, odi non «sarm; come a voi piacerebbe. 

L’ Ecclesiastico : — Tra tante innumeri e belle e po- 
tenti creature noi stri tanto , noi umani possiamo am- 
mirare e siamo chiamati a secondare i consigli della 
divina sapienza — Iddio .ha fatto noi intelligenti , — 
e non il Sole , e uou tauti splendidi astri , e non 
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fante altre operose esistenze : — i. nostri pensieri sc- 
ranno del mondo come ultimo fine — o come mezzo 
per meglio servire ed ubbidire a Dio? 

L' Innominato : — Eterno figlio, a voi che siete la 
speranza per eccellenza consacro il mio intelletto: — 
impadronilevene voi. — Fratello mio generoso,- divi- 
no fratello è vostro il mio intelletto : — . è un dono 
che io rimetto a’ vostri piedi temendo di non usarne 
come vorreste o di non abusarne. 

X’ Ecclesiastico I — Il nostro coore è il tabernaco- 
lo dello Spirito Santo. — Essere tabernacolo dello Spi- 
rito Santo! — Comprendiamo noi abbastanza la subli- 
me deslinaziono? — I nostri affetti, saranno del mon- 
do come ultimo fine, o come mezzo per meglio ser- 
vire ed ubbidire D o ? 

L’ Innominato : r— Spirito Santo mio proteggitore è 
a voi che consacro il mio cuore — impadronilevene 
voi : — è un dono che rimetto a’ vostri piedi te- 
mendo di oou usarne come vorreste o di abusarne. 

L’ Eccl.isiuslico : Iddio ci ha dato l'intelletto, la. 

volontà, il cuore pe’ suoi fiui: — aggradisce che scien- 
ti offriamo a lui ciò che a noi inscienti, nell’atto della 
creazione ci ha dato— Poi ce li ridona,— ce li ridona 
e da, Padrone e da Padre generoso li accompagna con 
uuovc grazie , sempre però con V obbligo di metterli a 
profitto per la sua gloria.. . - 

L'Innominato- — Epperò io rinnovojnnanzi alla Ss. 
Trinità:— innanzi al Dio creatore, — innanzi al Dio re- 
dentore, — innanzi al Dio santi ficatore, Dio unico nel- 
l'essenza, trino nelle persone ; — io rinnovo il giura- 
mento che feci come cristiano — voglio essere cristia- 
no : amo essere cristiano: penso essere cristiano: — 
E d’ oggi innanzi non corrò, non penserò , non ame- 
rò che come cristiano. 

L’ Ecclesiastico : — meditiamo bene ciò che debbia- 
rne fare per volere , pensare ed amare come cristia- 
no? — Dio osservando che gli umani non sapevano, non 
volevano , non amavano ubbidirlo , ha mandalo Gesù 
Cristo perchè quelli che valutano 1' immenso beuefi- 
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rio «destino ciò che (.osò detesto, amino ciò che ama 
Gesù , si mestino di Gesù, si rigenerano in Gesù... 

L Innominato : — Benedictus qui venti in nomine Do - 
mini!! — Bubboni , ut videam !! ... 

L Ecclesiastico; — Jesus autem ait illi: rade, fide» 
tua. le salvum fecit. ' * . 

§ XVII. // mezzo più efficace. 


t ) Suonavano le dodici con quello ripercussioni 
alternanti che segnano le ore più solenni, - e questi 
spontanei tocchi dei venti grandi orologi della città 
i'rano festeggiali e coronati dallo squillo all' unisono 
clic i serventi delle Chiese hanno l'abitudine di trar- 
re dalle- campane. — Era hello il giorno; — uno di 
quei giorni deliziosi che il Cielo di Catania suole con- 
cedere nel pieno inverno: -o mentre altrove i rigo- 
ri temo/j del .1847 col tristo treno delle malattie, 
dei freddo e della fame stringevano il cuore dei fi- 
lantropi, qui un auretia leggiera spirava clic ritem- 
prando il pungente di un troppo vivo e caldo raggio 
di sole, faceva obblìare che nei passali giorni anche 
1 ardita viciua dell Etna aveva sofferta le sue bur- 
rasche. 

2) La Cattedrale era vuota: — soltanto, quasi ad 
appuntamento dato , vedevasi avviciharo frettoloso, 
pallido convulso ora uno , ora un’altro all’ Ecclesia- 
slico e partirsene dopo pochi minuti sotto' voce be- 
nedicendolo Era una segreta elemosina che de’ véri 
cristiani accordavano per ministero di qùoH’uomo di 
Dio alla povertà che la veste scovcrta, ma spazzolala 
trama di un abito già di finissimo castoro!... 

■) L’ultimo non andava meno frettoloso, pallido, 
convulso verso 1’ Ecclesiastico : - vestiva però decen- 
tissimo , ed il laccio di oro che pendcvagli dal collo 
per assicurare il sup orologio a cilindro , i guanti 
( i linissima pclugine che gli guarentivano le mani , 
e un bastone con pomo cesellato squisitamente, mo- 
stravano che la sua urgenza non derivava certo da 
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mancanza <li danaro: — era un'altra povcrth clic lo 
stringerà : quella povertà in vista della quale il Re- 
dentore disse : Beati pauperes spiritu : , quoniam ip- 
forum est regnum coedvrum. — L’ Ecclesiastico lo ve- 
deva, con sorpresa , ma I’ accoglieva con tutta amici- 
zia : — Come I a quest' ora ? 

L’ Innominato : — una voce segreta si è fatta supe- 
riore ad ogni sociale convenienza : non posso va- 

lutare se vi disturbo , sento solo che ho bisogno di 
voi: — A che vale l'avere tanto studiato se manco 
li lumi nel migliore uopo 1 -- Quando addi sci vi udi- 
va sema intendervi mi parlaste del gran mezzo , ma 
se 1’ animo ricalcitrasse nell’ usarlo , qual modo per 
costringerlo ? — E costretto con qual metodo prat- 
ticarlo T 

L’ Ecclesiastico ; -- Se 1’ animo ricalcitrasse ? — Vi è 
bene un mezzo che ha per eccellenza il titolo di effi- 
cace ; — non ricalcitrando o costretto con qual me- 
todo pratlicarlo ? -- Avvi un'altro mezzo che ha per 
eccellenza il titolo di facile. — Questi altri mezzi 
sono tronchi dello stesso albero , dell’ albero della 
preghiera. — 11 mezzo più eilicace per un’animo rical- 
citrante è rabbrividente per chi ha per fine il mon- 
do , consola chi ha per fine Iddio : è il pensiero della 
morte. —Adoperatelo cosi: — In ogni grave circostan- 
za in cui lo spirilo lotta con la materia , I’ angelo 
custode col demone , il tempo con l’eternità, imma- 
ginale che si avvicini lar morte ; — immaginato che 
poco a poco mancano le forze alle vostre membra ; 
che vi sentite debole cosi da non potere portare al- 
le labbra il vaso che racchiude qualche ristoro alle 
letali sofferenze ; — che la lingua s’intorpidisca:— che 
gli occhi vanno estinguendosi — che la vostra fisonomia 
si scompone : — che un sudore freddo corri il vostro 
corpo... 1’ estremità specialmente. — Dimandate a voi 
stesso : tn questa situazione di che ini occuperei ? — 
Il passalo si rappresenterebbe tutto tumultuoso delle 
vicende sostenute: — i piaceri prenderebbero la palli- 
da figura di quegli estenuati istrioni che sotto una 
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maschera gaia e briosa hanno bornio consumarsi per 
divertire indiscreti Spettatori , — gli onori diverreb- 
bero ciontolini di annoiali fanciulli, --le ricchezze lega- 
mi ferrei c roventi che stringono la viva volontà di pos- 
sederle ad nn cadavere in putrefazione, — ricordere- 
ste la maniera come avreste servito if Padrone cele- 
ste, — tutte le grazie ottenutone, tutte le occasioni 
di ben fare, — il poco profitto ritrattone. — 11 pre- 
sente si aggraverebbe sotto la sferza di queste cruenti 
verità: — i dolori dell’agonia si aumenterebbero.-^— 
Il sepolcro e il mondo riapparirebbero l’uno con sler-? 
minato corteggio dì orrori, l’altro con innumerevoli 
schiere di seduzioni : — il dipartirsi diverrebbe for- 
zoso , straziante tanto più , percKè in fondo della tre- 
menda scena starebbe in un’ aureola di rosseggiante 
luce ed in tremenda maestà il tribunale dì Dio — la 
legge violata — la pena — ed i suoi truci deridenti ese- 
cutori 1.., 

L’Innominato. — Certo, è un mezzo efficace, — effi- 
cacissimo per coercire anche i più ostinati. 

L’Ecclesiastico. — Se in atto del peccare si presen- 
tassero alla mente il lenzuolo funebre, — le cinque ta- 
vole della cassa mortuaria, — la fossa di sette palmi, 
nella quale* deve sparire quanto il peccatore idolatra 
di sè... se l’umano vedesse in quel punto che cosa 
deve addivenire il corpo in di cui prò calpesta Dio... 
tremerebbe — c questo salutare timore formerebbe la 
sua salute. — Sì: —il mezzo più efficace per ogni buon con- 
siglio è il ravvicinamento de’ tempi : — la prudenza in 
' qualunque caso non ne può suggerire uno migliofe: 
— non ne ha saputo trovare altro più polente la sa- 
gacia cristiana. — Pensate alla morte c non pecche- 
rete : — pensate alla morte ed opererete bene. 

L! Innominato: — Così è: — Vi ringrazio,— imperoc- 
ché mi pare come se l'angelo custode mi facesse cono- 
scere in questo momento che nel pensiero della morte 
si rinviene la fonte di sette considerazioni : 

* ) Per ogni umano la morte fa cessare il tempo. 

4 *) Per ogni umano la morte fa cessare il mondo. 
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”*} Per ogni umano la molle pOQe termine cosi alia, 
benemerènza come al inaleficare. ^ • 

!**') Per ogni' umano la morie separa violentemente 
I’ eccitabilità dall’ intelligibilità; — spegne la prima — 
snebbia l’altra. 

"* *) La morte è il primo giorno dell’ Eternità. 

**•••*+) La morte è l’ultimo giorno delle illusioni. 

' •'***♦*} La morte è il momento in cili cessa il libero 
arbitrio; è un momento in cui il bene.il vero, il 
belio si manifestano in tale splendore che la mente non 
sceglie} — ma necessariamente predilegge: — è un mo- 
mento in cui si scorge che la vita circondava di nubi 
questi altissimi attributi , solo per lasciare il merito 
di preferirli ; — è un momento in cui si vorrebbe avere 
fallo come i profeti , i patriarchi , gli apostoli cd i 
tnirliri : — momento supremo ne’destini di chi nacque 
per essere immagine di Dio. 

4) L’Ecclesiastico: — E perchè queste sette conside- 
zioni producano maggiore frutto , piacciavi aggiun- 
gervi 1’ altra di non essere certo il quando un passag- 
gio di si irrelraltabili conseguenze potrà avvenire — 
(Juello che sappiamo si è elic la morte è l' eco della 
rita— Chi conosce Se le tavole della nostra cassa mor- 
tuaria non siano già tagliate? 

L’ Innominato ; — Mi ricordo al proposito ciò che. 
scrisse un mio Amico intorno al primo nato del Re 
de’ Francesi; » Immaginate: egli era poco lungi del- 
la casa paterna; i cancelli del parco erano aperti; di 
già 1’ ombra tutelare del delizioso Ncully si stendea 
sopra di lui ; — ancóra una breve ora , la metà d’un 
ora forsanco , cd egli sarà nelle braccia della madre 
che lo crede partilo — e a sera partirà , percorrendo 
le vie del regno che sarà suo regno — Un’ armata di 
40.Q00 soldati lo aspetta a Lunevijle — Domani que- 
st'armata non obbedirà che a lui solò; ed egli le pre- 
senterà la sua sposa adorata — Di già su la via che 
deve percprrcrc s’alzano archi di trionfo; di già o- 
gnuno prepara le ghirlande di fiori chedovran cadere a’ 
suoi piedi. ..Ali! che in un istante là vita'di questo prin- 
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cipe si giulivo, sì pieno di speranze , sì glorioso è 
arrestala , è infranta, è' annientata — Non un so Ilio, 
non un movimento , non un gesto, non un pensiero !-- 
Non v'ha che ou cadavere; un cadavere steso sovra 
un tettuccio , fra quattro mura disadorne , custodito 
da un poveretto che vede entrare nel suo abituro , 
così come sognasse la Begina , e ’l Re de' Francesi — 
Sì , questo poveretto vede a ginocchio sul suolo della 
sua povera casa ,• intorno «I suo, povero letto , il He 
c la Regina , e tutti i principi della famiglia reale e 
lutti i grandi dignitari della corona, — delle glorie che 
costui non aveva vedute che da lungi e col guardo 
piegato còme si mira il sole — Oh morte ! -- Tu fai 
d’ un povero l’ospite di un He, tu fai di un abituro 
ut) tempio funebre, tu fai d’ un lellicciuolo un altare 
a piè di cui pregano due teste coronate... ma quello 
eh’ è più, tu presenti islunluneainenìe uu grande vici 
tempo innanzi all’eternità!... 

L’ Ecclesiastico : — Almeno era un principe geneio- 
so, pio, scrupoloso nell’ adempimento de’ suoi dove- 
ri, pronto a- dare la sua vita per la patria, pe l He, 
per la pubblica pace; — ma il Reggente ? i- « Fochi 
uomini , scrive uu’ isterico sotto stali più. seducenti 
di Filippo d’ Orleans: — possedeva le belle arti , il di- 
segno, la musica ; pingeva ed incideva con un gusto 
squisito; componeva de' drammi pieni di forza e di sen- 
timento;— la sua conversazione era brillante-/ libera 
spontanea: — nel momento che più sembrava preoccu- 
pato un tratto di spirito rivelava la prodigiosa sua 
intelligenza ; — ma egli era l’uomo che non avendo 
Dio nel' cuore' vuole penetrare i misteri della naturat- 
egli meditava il mondo nella speranza di rimontare 
al come questo grande effetto esistesse , senza hi 
grande causa che -non voleva conoscere : — ricercava 
ne’ nervi e nel sangue la sorgente del pensiero , per 
provare a se stesso la disperante dottrina che in Ini 
tutto era finito e mortale. — Si aprivano da lui i sepol- 
cri , si toglievano gli avanzi del cervello dai crani, si 
sezionavano le spine dorsali, si ricercava nel fondo dulie 
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ossa, in queste ultime spoglie della veste umana — E 
tnt!occiò?,.per negarne l’onnipotente Aulorc!-^-Egli ave- 
va del Faust che si dispera in mezzo ai suoi dubbi : del 
Faust che non crede Dio c crede le divinazioni, l’alchi- 
mia e le sorti : Del Faust che si consuma nella sua im- 
potenza a produrre, sia che costruisca una immagino 
muta e senza anima , sia che travagli innanzi a’ suoi 
fornelli per rinvenire un’ essenza capace di creare la 
intelligenza! — Egli aveva del don Giovanni , che 
rapisce od infanga le reputazioni delle più belle figlio 
di Cadice , di Granata , e di Siviglia — ■ ed in alto 
appunto che la capellatura bionda ed inanellata del- 
la Duchessa di Falaris cadeva negligentemente sulle 
ginocchio di lui, veniva l’apoplessia, ed a simiglian- 
za della statua bianca del Commendatore , ne strin- 
geva nelle sue braccia glaciali la testa e repentina- 
mente lo spingeva nell’ Eternità ad accertarsi della 
esistenza del Creatore c de’ suoi attributi !! — Oh I 
quanti come il reggente di Francia dal sonno di vo- 
luttuosi piaceri si svegliano innanzi al tribunale di 
Dio!— Oh quanti come Attila nel momento che gustano 
la ebbrezza della ferocia, si trovano a darne conto! — 
Quando morremo? — Come? — Avremo prima il viati- 
co, l’olio santo, le materni assidue assistenze ed i con- 
forti della Chiesa? — Farà pietà , disprezzo , donerà 
piacere la nostra morte? — Invocheremo quella poten- 
za ebe a tutto supplisce , quella potenza che lutto 
rimedia , quella potenza che lutto aggiusta : la mi- 
sericordia divina Chi lo sa? Chi lo può 

sapere? — Il divino maestro ci assicura che neanche 
gli Angeli lo sanno , avendolo Dio scritto negli ar- 
cani suoi profondissimi! 

§ XVllI., Il meno più facile. 

• f r 

1 ) Awicinavasi la prima ora della notte, — le lam- 
pade splendevano nella Chiesa. — Quelle di Ila Cappel- 
la Agatiana giltavano un chiarore appena capace di 
fare rilucere l’indoratura d.,1 ferreo inlreccialq cau- 
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celio che custodisce il prezioso deposito. — Quel can- 
cello in certo modo poterà assimigliarsi al corpo 

che racchiude la parte più sublime della natura 

ma oimè mentre quello salra dalla rapacità -de' ladri 
il palladio de’ Catanensi , l’altro non salva 1’ anima, 
anzi è occasione della voracità delle passioni ! -- Le 
immagini e le scolture presentavansi nelle ombre.... 
come i pensieri del volgare sempre esagerali, sempre 
privi digradazione, sempre confusi. — Quel chiarore 
capace appena di produrre grossolane oscure tinte non 
permettevano nulla alla più diligente curiosità — l'u- 
ro eranvi i due nella cappellai 

2 ) Oh ! la forza della divina parola ! — Essa che 

sembrava uno Beandolo per gli Ebrei , una follia pei 
Gentili , distrusse tutte le false opinioni : -^ben a ra- 
gione la sapienza increata la paragonava al granelli- 
no della senape : quod minimum quidem est omnibus 
se minibus : cum autem crever'xt , mujut est omnibus ole- 
ribus , et fit arbor , ita ut ’volxicres coeli veniant , et 
abilent in ramis cjus ! — Bramava l’innoinjnato di dare 
pieno ricovero e cibo al ano spirito e mettevasi a 
ricercare con immensa premura in tra i rami della 
santa parola che dallo zelo dell’Ecclesiastico evango- 
lizzavansi.— Era la terza volta che nello stesso corso di 
quel giorno ivi conveniva. _ - 

3 ) L'Ecclesiastico: —Ci siamo già occupati del met- 
to efficace ; -- ora se vi piace dirò del metto più facile 

L’Innominato : — È quanto desidero. 

L’ Ecclesiastico La parola, il pensiero, il fatto, 
l’eroico fatto hanno bisogno di preparati» ne , di fa- 
cilitazione , di espressione , per costituire la preghie- 
ra attuale confidente umdt e perseverante, 

* ). Per ben prepararsi alla preghiera occorre la 
meditazione. — Ora patrem tuum in obscondxte per mo- 
strare che si ha sol» fiducia in lai, —per riconcentrar- 
si in lui. 

*’) La meditazione ha ottenuto i più magniGci elogt 
da’ Santi Padri: —Da essi è definita il lume dell' n- 
nima, — l’ alimento che lo sostiene, — il rimedio a'suoi 
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mali , — l’ elemento di ogni sua forza , — la sorgale 
di tutte le sue virtù, --la guida che U domina , -- 
la base che la sostiene, — la colonna che l'appoggia,— 
lo scudo che la difende— Essa, la meditazione, è la ma- 
dre di ogni ottima risoluzione ed esecuzione in tutti i 
rapporti della vita , e specialmente ne’ rapporti della 
creatura intelligente col suo Creatore, imperocché met- 
te nella grazia e protezione di Dio, verso del quale 
ispira amore ubbidienza fiducia, — ispira fede, spe- 
ranza , carità. / . 

4 ) L’ Innominato : — È vero : — veggo chiaro e fa- 
cilmente ch’essa soltanto paò ispirare odio al peccato,. 
distacco dalle creature , dipendenza assoluta ed affet- 
tuosa da Dio, imperocché 

* ) la sua mercé conosciamo le difformità del pec- 
cato , — ne calcoliamo la malizia,— ne scandaglialo 
gli abissi, —ne vediamo gli elfctli.... effetti attuali , 
effetti avvenire .'effetti insiti, effetti comunicati, ef- 
fetti fisici , effetti morali , effetti sociali.... e tutti 
tremendissimi ! 

”) Non è egli vero che le creature che ne circondano 
si presentano con un’apparenza ingannatrice, promet- 
tono ogni maniera di riposo, di benessere, di gioia : — 
fanno obbliare le lezioni dell’esperienza : — si circon- 
dano di una nube sì graziosa, brillante da rimanerne 
abbagliali, sorpresi, trascinati? — Ora come spezzarne 
1'incantesimo, come rompere l'illusione? — Meditando- 
ne la vanità, il vuoto, la brevità, il niente relativo ed 
assoluto. 

"* ) f.a dipendenza affettuosa da Dio come pa- 
drone celeste chi é che non l’ assume con gioia, quando 
medita che Dio è il vero bene , il solo bene , l'eterno 
bene che può riempire il nostro cuore, soddisfare la 
nostra volontà, appagare completamente il nostro in- 
telletto?— La dipendenza affettuosa da Dio come padre 
celesti chi è che non l'assuma con gioia meditando so- 
pra i patimenti di Gesù Cristo?-* La sola mediazio- 
ne sopra il santissimo sacramento dell’Eucaristia quali 
affettuosi sentimenti non ingenera? 
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5 ) L’ Ecclesiastico : — Cosi è : Il vostro ingegno 
vi ha fatto a primo colpo d' occhio conoscere quanto 
l’esperienza cd i libri de’ Santi enunciano — Intanto 
perchè la meditazione potesse raggiungere 1' altezza 
della sua meta , si sono usate delle regole che van- 
no sotto il titolo di facilitazioni : — Sono quattro : — 
tcèlta deli argomento; — esame generale ; — esame spe- 
ciale ; -- agenda spirituale. 

* ) La scelta sta nel rinvenire in ogni sera — 1. 
nn argomento che assodi , avvivi , perfezioni -, richia- 
mi ad un dovere , ad una virtù che sembra più 
forte , più difficile : — 2. nell' addormentarsi procu- 
rando sbozzare i punti che debbono svolgerlo : -- 
occuparsene al primo sveglio -- 3. ed occuparsene 
con quella intensità di attenzione che vi raccoman- 
dai quando faceste il primo passo sulla via del Si- 
gnore. 

** ) L’ esame generale dev’ essere una specie di 
rassegna delle proprie azioni sotto il doppio rappor- 
to delle leggi che vietano : — delle leggi che impon- 
gono : — c delle leggi che consigliano. — Si è fatto ma- 
le ? È il primo quesito. — Sì è fatto del bene ? É il se- 
condo -- Si poteva fare il meglio ? È il terzo. 

*** ) L’ esame speciale è una conseguenza del ge- 
nerale -- Essendosi da questo rilevato la natura del 
difetto predominante si cerca conoscere quali ne so- 
nò le cause , quali le concause , quali gli clementi 
che sogliono' precederlo , accompagnarlo , seguirlo — 
Fermati i .risullamenti , essi debbono dare luogo a’ 
propositi. •’ 

**** L' agenda spirituale è un libro che snoie di- 
vidersi in giornate cristiane — In ogni sera si segna 
sulla pagina indicante 1’ epoca , sicché nello indoma- 
ni il fatto od il pensiero , o la parola reprensibile 
possano essere nuovo argomento da meditare. — Per- 
chè la dispersione non dia luogo ad ioconvenienti 
basta scegliere una qualità di carta colorata. --11 gior- 
no può essere indicato dal santo che sì solennizza. — 
Le ore secondo 1‘ orologio della passione — Lo vicen- 
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da Tanno semplicemente marcate con tante crocette 
se »ono fatti, con tanti asterischi se sono pensieri , con 
tanti puntini »e sono parolo. Far corrispondere le oro 
de' patimenti di Gesu’-a' propri mancamenti è dia per 
se stesso un'occasione di pentirsi, di sparare, di proporre, 
di amare. ... . ■ • 

L'Innominato; — queste e limili facilitazioni sono 
conosciute e praticate anche da uomini di stato e da 
uomini di scienza — Ho visto un' offenda politica del ce- 
lebre ministro Fouchè ; — xm’agenda scientifica dell'ilìu- 
stre ministro e scienziato Ckaplal— nelle quali venivano 
indicati gli errori preti come argomenti da medita- 
re t metodi per evitarne altri. — Ed oh ! se dagli 
umani si adoperasse per gli affari spirituali la metà 
della costanza , dell' attenzione , dell' energia che si 
adopera per gli affari temporali ! 

G ) La espressione delle preghiere debba corri- 
spondere ai precetto rimasto dal Divino maestro; scit 
enim pater tester quid opus scit vobis , antequam pe- 
tatis eum: -- abbiamo cinque modelli da seguire: 

* ) 1! Pater noster, eh’ è l’orazione per eccelenza, 

** ) I! memento po’ vivi formolato dalla Chiesa. 

*'* ) L' Ave Maria eie. — questa salutazione com- 
postas da un’ Angelo annunziatorc del massimo por- 
tento della divina misericòrdia da una Santa ch’è 
la prima a riconoscerne l’effetto — e dalla Chiesa che 
ne profiltà a prò de’ suoi; — L' ave Maria questa su- 
blime cara formula ridotta in tutti i metri — ed in 
tutto le lingue , — che Montroni , Manzoni ed altri 
altissimi ingegni Italiani hanno così bellamente ri- 
petuta e verseggiala nella melodiosa lingua del pae- 
se ovi il si suona ; — 1 ave Maria, quest'anlichissima 
preghiera de’ primi Secoli cristiani dalla devozione dei 
veri cattolici è stata ancora in questo sventurato 
nostro secolo ( prima in Parigi , poi in Lione, poi 
in Napoli , in Friburgo , in Vienna cd oggi da per 
tutto ) elevata ad una tale preghiera che una sola 
volta pronunziata in ogni giorno per la conversio- 
ne- di determinato peccatore, produce un risultata 
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immanc-ahile-— Fatti strepitosi si raccontano dagli stes- 
si Parigini , così facili a diffidare , così timorosi di 
cadere nell’ illusione e nel ridicolo. 

* L’ Innominato : — Ho letto il libro che li riuni- 
sce: — ho letto i giornali cattolici che tutto dì ne fan- 
no menzione. 

L'Ecclesiastico: — Questa divozione dal sommo ge- 
rarca Gregorio XVI. è stata elevata tra le prime ine- 
ritone, imperocché a tutti i fratelli e le sorelle ascritti 
alla piu aggregazione ( riunita in onore del santissimo ed 
immacolato cuore di Maria e per la conversione de' pec- 
catori ) che recitano ogni sera fervorosamente nello spi- 
rito della loro istituzione a prò di qualche ostinalo im- 
penitente una Ave -Maria — è concessa la indulgenza 
plenaria nell’ anniversario del loro battesimo I — Vi 
sono altre formolo di preghiere che se vi piace posso 
ripetere. 

L'Innominato: — Potete dubitare del sentimento col 
quale le apparerò? 

L’ Ecclesiastico : — Una è : in le Domine speravi non 
confundar in eternum — Va ripetuta per tre volte : — - 
La seconda : Gesù trionfatore del peccato e della mor- 
te aiutatemi , beneditemi e salvatemi : La terza che 

6tiole pure ripetersi con tanto fervorè nelle tre ore 
del venerdì santo in alto ricordasi l’agonia del Re- 
dentore: — » Dio mio credo in voi avvalorato la mia fe- 
de , spero in voi accrescete la mia speranza, amo voi 
ravvivate il mio amore : mi pento avervi offeso e 
disgustalo perchè siete d’ infinita misericordia e però 
propongo assistito dalla vostra grazia mai più pecca- 
re : — Maria concepita senza peccato pregale per noi, 
che ricorriamo a voi. 

L’ Innominato : — Ben veggo che riassumono molte 
impetrazioni ed esprimono vari atti delle virtù car- 
dinali. 

§ XIX. Le malattie del secolo. 

1) L'Ecclesiastico : — Ho jeri cercato di parlarvi 
del mezzo più efficace — e del mezao più facile — Vo- 

8 
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ylio in oggi richiamare la vostra attenzione sopra ma- 
ceria egualmente importante. ‘ 

L’Innominato: — Ed è? 

L’ Ecclesiastico : — Quella che si versa sulle malat- 
tie dello spirito. 

2) È ben noto che vi sono due specie di malattie 
fisiche : — quelle che si sviluppano per alterazioni 
proprie degli organi — quelle che nascono per influ- 
enze esteriori. 

•) Le alterazioni proprie possono essere accidentali 
•O permanenti. 

•* ) Le influenze possono essere contagiose od epi- 
demiche. 

***) Le alterazioni proprie vanno trattate con ri, 
flessioni e cure individuali. < 

•***) Le influenze vanno trattate con riflessioni e 
cure generali. 1 

*••**) Ogni individuo, ogni età , ogni clima, ogni 
grave condizione va soggetto allò sue alterazioni ed 
«Ile suo influenze. 

******} Così come avviene nel fisico, può dirsi per 
argomento di analogia avvenire nel morale. 

Ora ogni cristiano ha le sue speciali malattie; — ogni 
generazione va soggetta alle sue influenze — Nei stretti 
limiti delle mie vedute io credeva che nel secolo no- 
stro si mancasse soltanto di speranza ; — ma dalla 
suprema Cattedra ha parlato il maestro di tutti,— dalla 
suprema Cattedra ha parlato colui che per ispirazio- 
ne, per dottrina , per esperienza è al caso di calco- 
lare la vera posizione generale degli spiriti — di ap- 
profondire e giudicare Je malattie del secolo. — 11 Vi- 
j cario di Cristo; il Vicario della divina sapienza ha 
parlato ed oh ! da quale terrore sono stato com- 

preso adendo le sue ponderose solenni e meditate pa- 
role ?.... 

2 XX. Le malattie cittadine. 

1) L’Innominato : — ho fatto materia di meditazio- 
ne l’ enciclica: — in essa vi è trasfuso quello spirito 
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dì saggezza e di amore percui negli annali della cri- 
stianità sarà annoveralo il suo autore e come gran 
medico spirituale e come gran medico politico , - 
imperocché in poco tempo si sono da lui operate tali 
cose da trovare eh’ egli cerca essere non meno Pa- 
dre da’ cristiani come sommo Pontefice, che Padre dei 
suoi sudditi come Principe regnante: - si sono ope- 
rate tali cose da spingere A bdal-Megid ad inviare ap- 
posita ambasciaria per esprimere la sue congratula- 
zioni circa al modo di aver in pochi mesi meritato il 
plauso e I’ ammirazione di ogni colta nazione. 

1/ Ecclesiastico : - Possa Iddio benedire le sue a- 
poslolichc fatiche , - preservarle dalle infernali in- 
sidie , che sogliono essere tanto più energiche , per 
quanto maggiore è il bene che cercano impedire. 

L’ Innominato : - Con quanta profonda intelligenza 
procura il sommo Gerarca di manifestare nella sua 
enciclica le causa , gli effetti ed i rimedi di quelle 
altre peste colerose che sono assai | iù rovinalrici, 
perchè uccidono nell' uomo non la vita animale, ma la 
vita dello spirito? - L'orgoglio strappava I uomo dal- 
I' Eden , I' orgoglio strappa I' uomo dalla tutela della 
divina grazia, -l’orgoglio crea le tette, -avviva i parliti :* 
’) l’orgoglio di taluni ingegni anelanti il predo- 
minio su de' snperstiziosi di tutte le contrade ha fat- 
to nascere l’ indifferenlitmo religioso : — 

•*) l'orgoglio di taluni ingegni ondanti il predo- 
minio sull’ innumerante classe de’ pseudi sciensiali ha 
fatto nascere la idea che la fede stia in lolla con la 
ragione : - 

***) l'orgoglio di taluni ingegni anelanti di pre- 
dominare sulle altrui credenze ha fulto nascere la so- 
cietà biblica 3 - 

“**) l’orgoglio di taluni ingegni anelanti di pre- 
dominare la mercé delle più violenti , o più sozze 
passioni ha fatto nascere la teoria di estere il cri* 
stianesimo avverso al progresso. 

*’***) Non è I’ orgoglio che usurpando i mezzi del- 
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l'incivilimento : • le cattedre, i giornali, la stampa etc. 
si avvale di ogni maniera per adescare tutte le ten- 
denze, - per porre innanzi il comuniSmo e tante al- 
tre seducenti dottrine, - per non fare riconoscere al- 
tri veri , altri belli , altri beni diversi da quelli che 
ne’ suoi domini si rinvengono ? 

2) L' Ecclesiastico : - Pur troppo questa retrogra- 
dante molla vaole mettere in lotta la religione e la 
società , mentre Dio li ha sì strettamente vincolati - 
La società universale degli Uomini è uno de' principali 
oggetti de' disegni c della bontà del Creatore I — Nel* 

1' ordine della natura non è forse vigorosa potente la 
necessità che la sua provvidenza ha creato per strin- 
gere fra loro gli umani? - Nello stabilire nelle leg- 
gi scritte date per mezzo di Mosè le obbligazioni ver- 
so di lui , chi non iscorge come dettare norme per 
la utilità del popolo ? — Nella legge di grazia chi 
non vede come la religione s' impegna di fare di tutti 
gli abitanti del mondo un popolo , - di questo popolo 
uaa famiglia, - di questa famiglia un cuore? - Gesù è 
il perfezionatore della società umana : Gesù è il pu- 
rificatore della volontà umana : Gesù è il rischiaratore 

dell' intelletto umano La religione ci rende assai 

più affezionati ed utili alla patria - O santa Agata tu 
che arruolasti la patria tua sotto le gloriose bandiere di 
Cristo , - tu che volesti qui ricondotto il tuo corpo, 
per attestare il tuo affetto al nativo tuo paese , - tu 
che salvasti Catania da tante sciagure civili , - tu che 
innanzi alla mente di nn Potentissimo facesti sfavillare 
le severe parole : noli offendere patriam Agalline quia 
vltrix injuriarum est, - tu che sulla tua lomb i hai per- 
messo che si scrivesse chi odia Catania me. odia . - 
non basterebbe il solo tuo esempio per fare conosce- 
re , che anche là ne’ Cieli , anche tra i beati Cori il 
cristiano ama la sua patria ? - Un vero cristiano rc- 

5 ola gli sforai della carità e mette tra le prime lince 
'amore verso del suo paese, l'ubbidienza verso le , 
potestà costituite , il desiderio di essere utile — o 
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quello eh' è più, nutre questi sentimenti senza altra 
speranza di rimunerazione , se non di quella ebe vie- 
ne da Dio. 

L’ Innominato : — Basta leggere i fasti del cristia- 
nesimo per trovare ad ogni pagina esempi non di ~ 
un’ egoistico orgoglioso patriottismo , ma di un vero, 
di un efficace attaccamento al pròprio paese ; — alla 
sua pace , al suo bene , alla sua prosperità. 

3 ) L’ Ecclesiastico : — Nòn è forse il cristiano ebe 
tiene per dovere : — Noli quaerere fieri judex , nisi 
valete irrumpere iniquitatem ? — È chi più del cristia- 
no sa valutare quella sentenza : UH autem neque cin- 
gulum habentes ', neìjue nóbis thinistrbntès, nini potuerint 
per se nome , quotando non maximutn vitium erit reip. 
non eos qui ex se quod agendum sciant , lites Iradere 
et sincere eos quaererè alios , a quibus liceat discere , 
quae ipsis in iudicando eloqui decet ? — Chi più di un 
vero cristiano ricorda : ne exercetote pravitatem in su- 
dicio , ne accepite personam tenuti , neque honorem exi- 
beto personae magni : juste judicato proximum ? — Chi 
più di un vero cristiano mette in prattica : Non est 
apud verilatem accipere personas , neque difjferentias, sed 
quae sunt justa, facit omnibus ? <• 

L’Innominato: — Ponendo mente a tali massime, 
non maraviglio più, se dagli uomini che meditano i 
perigli che corre l’anima ne' dissi mpegni de’ pubblici 
offici , si procura il più che si può di allontanarsene!,.. 

4) L’ Ecclesiastico : — Pure lo Statò dev’ essere ser- 
vito : — Ogni spirituale periglio evitasi negli impieghi 
ove si procara tenere scritto a caratteri indelebili nel 
cuore : nòn est acceptio personarum apud Deum : epperò 
si studia di eseguire il conveniente senza riguardi , 
senza eccessi , senza esagerazioni. — Non deferenze, 
molto sapere ; - dissinteresse ; - non subire l’ influenza 
dell’ ira : ecco i caratteri da’ quali si conosce il vero 
cristiano ne’ pubblici offici — Ho ccnnato intorno al 
sapere , ed all'imparzialità, permetterete che in quan- 
to all’ altre condizioni cattoliche ricordi qualche mas- 
sima. 
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L’ Innominato. — Chi è Io stolto che noti vuòte ascol- 
tare ciò che giova alla sua eterna salute ? 

L* Ecclesiastico. — In quanto al dissinteresse sta scrit- 
to : malediclus qui acci pi t munertt, ut pefcutiat aniituim 
sanguini) innocenti s : sta pure scritto : munera excecant 
apulo* sapienliam , et mutant verbo justotum : — * 11 
buon cristiano sa bene òhe igni* deootabit tabernacolo 
illorum qui munera libenter accipiunt , e mentre trema 
all* idea di tale minaccia e delle altre più forti , spe- 
ra' poi ricordando : Qui exculit manum suam ab omni 
tnunere , iste in excelsi* ahi tabù — In quanto all' ira 
1 ’ ottimo funzionario , il funzionario veramente cri- 
stiano conosce che-— i.iracundusjudexjudicii examen 
piene non vaici — 3. Qui autem repulsa ira discutit , fa- 
eilius ad conluendam ventatevi , mentis serenilate con - 
sur gii et sine ulta perturbalo ne , ad aequitatis intelli- 
gentiam pervenit — - 3. Quid quid in calore iractindiae 
nel fit vii dicitur , non prius ralum , quam si perseve- 
ranti apparueril , judicium animi fuisse — 4. non te 
superet ira , ut aliquam opprima $ — 5. Omnis homo sii 
tardus ad iram : — 6. ira enim justitiam Dei non ope- 
ratwr. ■ 

5) L’Innominato: --Chiunque ha nn impiego oh 
quanto debbe raccomandarsi a Dio per evitare i mali 
che, potrebbe fare... » 

L'Ecclesiastico : — Benissimo : ed è questo una ne- 
cessità qàasi direi universale; - stante la maggiore parte 
4egli uomini ha un’ impiego particolare -- Nòli so- 
no soltanto gli amministratori ed i giudici quelli che 
debbono avere le necessarie virtù di sapere decidere r 
xp’ ancora i padri di famiglia, m’ancora i capi del- 
lo comunità siano religiose , sieno civili , m’ancora 
i direttori di stabilimenti industriali...., Decornando 
e 1' ubbidienza sono ripartiti tra tutti gli uomini: — 
anche l’ultimo — anche' il più meschino ha un no- 
bile comando ad esercitare, cd è quello di sapere di- 
rigere e dominare le sue passioni, onde corrispondere 
alla missione sua, eh' è tanto più difficile, poiché af- 
fluente , umiliante, tormentosa... 
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L' Innominato. *— È rero : è vero... / 

6) I.' Ecclesiastico : Ordinariamente ti ha il tor- 

to di pensare più a quello che ti vorrebb' etsere , che 
a quello che si è — Un vero Cristiano sa nobilitare 
e rendere utile il qualunque grado che occupa... Ho 
visto deali nomini in alti posti che li hanno avviliti 
con rendere i loro poteri mezzi delle loro passioni ; 
ho visto degli uomini ne' pubblici ospetali, reietti dai 
loro , schiacciati da pialattie crudeli .. . bo visto que- 
sti uomiui che crocifissi ne’ loro visceri erano modelli 
delle più maschie virtù : dominavano loro stessi. 

L’Innominato: — O veracemente ammirevoli I... 

L' Ecclesiastico : — Il loro grati segreto , stara in 
guardarsi nella loro malattia come impiegati da Dio 
a dare esempio di pazienza : — essi si vedevano Como 
sentinelle perdute in faccia al violento nemico della 
disperazione, per essere di sollievo agli altri che sof- 
frivano meno di loro, per essere di freno a quelli 
che godevano... Essi consideravano il tempo de pati- 
menti come nn tempo di gloria , essi vedevano nello 
loro strazianti ore un volere superiore che li raffi- 
nava nella fornace della contrarietà. — Mi dicevano : 
non sta scritto: beati qui lugent quondam ipsi consola- 
buntur 5! — Il segreto di quegli ammalati è stato anche 
il segreto de’ pmeguitati. -- L’imperatore di Anhame, 
di una delle più popolose contrade Asiatiche , il po- 
tente Tbjer Idi ba ri vocale in quest’anno i feroci editti 
emanati' dal Padre suo , iu vista dell’ eroica to/fereneà 
che ne contrariava i risultali !... 


7) L’Innominato : —Quale lezione ! — Spirito santo!- — 
Che io vegga- in ogni ora, in ogni condizione un tuo 
comando — Che io mi rènda degno delta qualùnque 
missione di cui mi onori! — Spirito santo! — con la 
fàccia nella polvere, col cuore spezzato dal dolore, 
con gli ocehi bagnati da infuocate lagrime... con tuU 
to il mio essere ti supplico ad esaudirmi! — Mi fa dolora 
il pensiero, o mia Dio, di tutte que’ momenti, di tatto . 
quelle ore , di tulli que’ giorni ne’ quali non ho fatto 
il (no santo volere — Sono addolorato perchè quan- 
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do ho fatto qualche buona opera , l’ ho infangata con 
la vanità e l' orgoglio : — vorrei poterne morire di 
dolore "Me poiché è vostra la vita mia, poiché è 
vostro tutto quauto mi riguar4a , poiché vi degnate 
ancora farmi esistere e darmi utili attitudini io vi 
.prometto di avvalermene secondo la santa vostra vo- 
lontà... 

L’ Ecclesiastico : Voi lo promettete e di tutta vo- 
lontà , — Ma che cosa sono le promesse e la volontà 
di on peccatore ? — 

L’ Innominato : •- Sono atti di superbia se Dio non 
aiata: — Conosco il mio nulla , mi abasso uel mio 
nulla: — Voi mio pio potete solo rigenerarmi... Ver- 
gine e Madre! -- Angelo mio Custode 1 --Sant’Agata: 
fate voi che io sia di Dio e soltanto e sempre di Dio! ... 

«) L’ Ecclesiastico : -- Guardate in ogni vostra opera 
soltanto Dio e sarete di Dio -- e diverrete mille e mille 
volte utile alla vostra famiglia , a’ vostri amici, alla 
vostra Patria — È finito il 1846. --Immaginate che in 
tra le straordinarie vicende atmosferiche , in tra le 
condizioni indipendenti dalla volontà dell'uomo, ogni 
buon cristiano avesse ritenuto e considerato nella pro- 
pria posizione un impiego datogli da Dio, quanti mali 
di meno si conterebbero , quanti beni dippiù !... È 
una immensa ipotesi quella che io stabilisco, è una 
impossibilo ipotesi , ma che i progressisti , i comuni- 
sti , i razionalisti , i propagandisti di qualunque dot- 
trina contraria alla vera Chiesa dovrebbero fare,—* 
c dovrebbero fare questa ipotesi ( eh’ essi contribui- 
scono a rendere impossibile ) invece di spargere la 
bestemmia , 1* ambizione e il fuoco di mille vani de- 
si *-* Or bene : se ogni cristiano , siccome ha giuralo 
nel battesimo , siccome gli è dettato dal Vangelo aves- 
se visto nel 1846, nell’alta o nell’umile condizione in 
cui si trovava, nella buona e nell’avversa sorte... 
nel coni egli era , una missione del volere di Dio , 
ditemi nel nuovo mondo la guerra, o nell’antico il 
dubbio , agiterebbero i loro flagelli ? — - Nella Vene- 
zuela vi sarebbe stalo 1’ insorgimento di Gusman?— » 


Digitized by Google 



£ 05 ) 

Nell Haiti le vicende de’ Gnerrier , de’ Pierrot , de’Rt- 
chè? — Nel Messico la raduta di Herrera , la surro- 
gazione di Punades, l'esilio ed il ritorno di Santanna ?... 

9) Sarebbero- fortunatissime le famiglie se i cristia- 
ni che le formano adempissero a’ loro doveri; --im- 
perocché egli è appunto pe' seguaci dell’Evangelo scrit- 
to in quanto a’ doveri coniugali : « FYri debent diti-, 
gere uxores slitta sic ni cqrpora sua , qui suam uxo- 
rem diligit , se ipsum ailigit — Non è per essi scrit- 
to : sf sane scatti inviccm mores conjuges , et jugum pa- 
ribus onimis ferant : nos ipsos in altero cogitemut , 

vam fere in hoc justitiae stimma consistit , uti non (a- 
cias alteri quid quid ipse ab altero pati nolis ? — Non 
è per essi ordinato: debet uxor regi mansuete , non 
cum tyrannidc austeritalis aut rigore , — verbi* , non 
verberibut , — amore non timore, — dulcidine non amari- 
tudine ? — Non è ad essi detto : per charitatem spiri- 
ti ts servite invicem : — Obsecro co s ut digne ambule- 
tis , supportante s inviccm in charilate ? — Non è per es- 
si tanto a proposito osservato : — Mulier non est for- 
mata de pedibus , viri tamquam ondila , ncque de ca- 
pite tamquam domina , sed de Intere tamquam sofia ? — 
Non è per essi registrato : sapiens mulier aedi ficai do- 
» num suam , insipiens extruclam quoque manibus de- 
sinici mulieris off cium est ut parta cusiodiat , ut 

corner set reditus , et curet rem domeslicam ! ». 

10 ) Sarebbero fortunatissime le famiglie se i cri- 
stiani che le formano adempissero a' loro doveri ; — 
imperocché egli è appunto pe’ seguaci dell’ Evangelo 
scritto in quanto a' doveri di patria potestà : crudi fi- 
lium , et dabit delicias animae luae — Non è forsi per essi 
osservato : Doce filium tuum, et operare in ilio, ne in tur- 
piludinem illius offenda s ? -- Non è per essi che la 
educazione de' figli va distinta in morale , in fisica , 
in sociale ? — Non debbono apparare i fanciulli a ve- 
dere nelle virtù un fatto ordinario e regolare , che 
compiuto porta il premio in se , trascuralo porta in 
se il gastigo? — La virtù non debbono esercitarla franca, 
ducerà , operosa , modesta. — All’ uopo non sta pre- 
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rettalo • curva illos a puerilia \corum ? — Per 1 edu- 
cazione sociale non è pe’ cristiani massimo dovete 
d’ istruire i finii nelle scienze e nello lingue o nelle 
arti od in una professione, sicché possano subire fa-> 
cilmenlc quella universale condanna data all’ umani- 
tà : in sudore vulfus lui vesceris pane ? — Non devono 
essi far conoscere a’ figli che sapienti» aedificabitur du- 
mus et prudenti a rohornbitur ? — Non è scritto per es- 
si : miniane illos non litigiosos esse? --- Non è la più 
bella benedizione po’ padri cristiani quella data da 
.Raffaele a Tobia: benedillo sii libi, filimi', quia boni et 
optimi viri filius es. — Non è ad essi ricordato di evitare 
cheti figli diventino irascenti per troppo rigore -- ed 
abusino per troppa cedevolezza : notile ad iracundiam 
provocare e filios veslros — L'ilio non des potcslalcm su- 
per te in vita tua, ne forte poenileat le: — tnelius est 
enim ut filii lui le rogent, quam te respicere in manne 
filiorum luorum ? 

11) Sarebbero fortunatissime le famiglie se i cristia- 
ni che le formano adempissero a’ loro doveri in guisa 
che sempre ricordassero l’esempio ili Cristo che per 3() 
•anni lavorò nel silenzio, neU'ubbidionze e con le proprie 
mani; e l'esempio della Regina de’ Cieli che visse tessen- 
do, filando, etieendo con le sue. proprie mani per circa 
.sessanta anni I — Oh come si smorzerebbe quella sma 
nia di Celebrità che spinge a’ più orrendi 'misfatti.! — 
oh come tante malattie cittadinesche cesserebbero se 
invece dello spirito comunista vi fosse la carità vera 
cristiana , so invece dello spirito razionalista vi fosse 
la vera fede cristiana , se invece dello spirito progres- 
sista vi fosse la speranza vera cristiana! --Quella fe- 
de , quella speranza, quella carità costituirebbero un 
presente contento allietato da un’ avvenire felice — 
.Tutte le leggi si arrestano , diceva un sommo pubbli- 
cista , là dove comincia 1’ impero del vero cristiane- 
simo : — la. persuasione prende il luogo della forza , 
la virtù prende il luogo del dovere.... 
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§ XXL ir tato: -- L' antidoto : — La gran medda. 

1 ) -L’ Innominato Ita pieno la mente ed il cuore di 
mille pensieri ed alleiti- di riconoscenza.— Halle inlan-. 
lo la pioggia strepitosa ed incessante sulle invetria- 
le della Cappella : timida ed oscura n' è I’ atmosfe- 
ra. — Molli apparecchi si sono fatti per quel giorno 
che pone termine all’ oliavano, dalla gratitudine ca- 
tanense e dall' ammirazione della cristianità consacrar 
to alle virtù eroiche della grande santa : — tuli' occu- 
pato a profittare del momento in cui potrà baciare 
novellamente la mirabile mano . non avvertesi dall’ In- 
nominato, nè la folla, uè gli apparali , nè tuli' altro 
che pure in altri tempi avrebbero richiamata la sua 
osservazione : — I' Ecclesiastico attende d’ essere da 
lui interrogato, ma invano, finché non ha compito l'al- 
to affettuoso e devoto che tanto fortemente ha anelato.— 
linciala la reliquia : — finite le funzioni ; ritiratisi 
i fedeli è allora che I' Innominato voltosi all’ amico 
gli dice : — sono già otto giorni che combatteva con 
un. tremendo vorrei , ornai dalla divina provvidenza 
rivolto in voglio : ora come farò per un’ altro mio. 
vorrei ? . 

L’ Ecclesiastico. — Che intendete dire?... 

L’Innominato. — Vùm temete : sapete che vorrei ?,— 
Vorrei potere deporre vicino alla prodigiosa mano del- 
la santa una memoria della mia profonda venerazio- 
ne , della mia eterna gratitudine ? 

L’ Ecclesiastico. — La maggior parte degli oggetti 
circostanti si trovano qui allo stesso fine. — Coinè 
vedete questa iscrizione a proposito di quella gran 
lampada puro argento così dice : — » Clarius jam inde 
» colluces urbs durissima — onde celeberrimi uominis 
» lumen exlintuin Ircmebuuda lugebas. -- Etna licci 
» ruptis die xj marlii liuius anni M. 1)C. LX1.Y. for- 
vi nacibus.— Qualuor solidos inpnscs — in supremum f«a- 
v> lamie conjuravil excidium — urbeni ipsam iguilis 
v> circumvailaus aggeribus -- jnratam lauien o eoe 
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i> ab Agalha V. et M. Calanensi — Palriae lihcralio- 
» nem reddel evidenltorem. — Et suae triumphatrici 
» tropheum aeternarit et coronavit — Lode ex pro- 
» rex F, Fernandez et Lacunea Dux. ~ Vigilanlissi- 
» ma Virgini Agathae — ob vindictam Calanae inco- 
» lumitalem — Praeler perpetua» Etnac lampades 
J> igni* atque flammarum - Argenteam banc lampadem 
» regio nomine posuit — Et ne oleum unquam deesset 
» censum quoque annem instituit ». -- Quest’ altra . 
iscrizione poi apjfiè di questo mezzo busto che tro- 
vasi alla nostra sinistra come rilevate dice : « An- 
» dreas di Riggio an. sai. 1693 -- quo exitiali terrae- 
» motu urbs tote a fundanientis quatitur — Episcopus 
» Catanensis divina renunciatus proyidentia — voluti 
» in lapidem— ad universum sacrarum Edium instau- 
» rationem ereclus ~ linde in caput angui i fierel — 
»-ad hujus Sacelli ornatum— Atque ad aeternum B. 

~j> Agathae cultum. — Hanc sepulchralem sibi conslruxit 
» molem a- 1705... 

L’Innominato: — Permettete che osservi nascondersi 
nel ricordo che fate di tali modi di riconoscenza un 
rimprovero alla mia nullità : che potrei offrire egua- 
gliarne questi doni di migliaia dionee? 

L’ Ecclesiàstico: — La provvidenza ha dato ad ognu- 
no la possibilità di addimostrarsi grati. — Il ricco edi- 
fica od assegna redditi, il potente dà privilegi, il di- 
voto offre cerea candela , il guarito appende rilevato 
in creta , o lineato in lamine il disegno della grazia 
ottenuta... Voi scrittore , volendo , potreste dare una 
Vostra opera. 

L’ Innominato. E sarebbe ageradita? 

L’ Ecclesiastico. — Dimenticale forsi che la piccolis- 
sima moneta della povertà fece dire al Redentore : 
amen dico vobis , quoniam vidua haec pauper plus 
omnibus misit , qui miserimi in gnzophylacium : omnes 
enim tx eo , quod abundubat illis , miserarli : haec 
vero d* penuria sua omnia , quae h ninni , misit lolum 
victum suum.~p~ Una vostra fatica viene dall’ essere 
situala sotto l'immediata protezioue della santa, v’iu- 


Digitìzed by Google 



( r,9 ) 

vito a farne un'altra eh' enuncia queste vostre ore di 
riconcentrazione. 

L’Innominato: — Ne fo voto , poiché il comandale:— 
intanto ditemi di grazia quell' altro mezzo busto in- 
dicante (incardinale, è accompagnato da qualche memo- 
ria in onftrc della Santa ? 

L'Ecclesiastico: — Avvi, si, una scria memoria.'ma 
non per la Santa ... sibbenc in prò del mondo! — Quel 
busto ricorda che nella tremenda lolla delle passioni 
nutrite da' polenti — o contro di essi — si ricorre al- 
l'anni le più rabbrividenti ! — Quello e robusto ed 
onorato c ricco ma infelice del XVI secolo — avendo 
appena 44 auni beveva il veleno... e lo beveva nel vi- 
no sacrato c lo beveva per opera di stretta con- 

giunta , e lo beveva in fra lo maggiori solennità... 
Ma uu velo: un velo tiriamo su quel fallo... che pur 
troppo è rammentato dall' inestinguibile eco delle po- 
polari tradizioni ! 

L’ Innominato : — O mondo 1! — 0 quanto anelo 
riconcentrarmi nel solo Dio che churilas e$l et qui mu- 
titi in charitas in Deo manet et Deus in co I — Anelo 
lasciare un mondo che di lutto si serve per produr- 
re... vanità — Un mondo che lavora, si affanna , — 
attraversa vizi , contravvenzioni , delitti , misfatti , 
empietà... si serve delle scienze , delle arti , di lut- 
to — di tutti per produrre... nullità ! — Egli è un co- 
losso potentissimo avente mille mani agilissime, forti, 
industre adatte a distruggere ogni buon desio, —ogni 
buon pensiero — 11 mondo ! — È un’ egoismo che tace 
solo quando vede cadere nel precipizio : — che oc- 
cupa il tempo per dissiparlo: — che lusinga i senti- 
menti per abbrutirli : — che accarezza i sensi per ro- 
vinarli : — che applaude l'ingegno per prostituirlo... 
che combatte per lo libero arbitrio solo per farsi pre- 
ferire! — E se togli dal mondo questi suoi divisa- 
menti che no rimane ? — il rimorso bd il dolore ! 

L’ Ecclesiastico : — Possa Iddio conservarvi sem- 
pre iu questa dissillusione. 

L’ Innominato : — Sì , che Iddio mi aiuti sempre a 


Digitized by Google 



( 70 ) 

vedere nel mondo una cattiva occupazione consideralo 
come mezzo; — un dannoso egoismo, come principio) — 
un rovinìo del tempo, come fine ; — un caos morale pre- 

sedutb dal genio del male! Pur troppo ho gravi 

argomenti di saperlo : il mondo di oggi , ( come il 
mondo di ogni generazione non lenificata davvero 
dallo spirito dell' Evangelo ), vive di odi, vive di or- 
goglio , vive d’ invidia , vive di una esistenza impos- 
, sibile ad ogni altra essenza diversa dalla sua ; im- 
perocché arde nel gelo , assidera nel fuoco... 

2. } L’ Ecclesiastico:~Ebbene volete conoscere contro 
di esso 1’ antidoto potentissimo ? - 

L* Innominato : Te ne prego il più che posso ! 

L’ Ecclesiastico: — Vivete come se foste oltre la 
tomba— Guardatevi sempre come se staste al di là della 
vita e vi fosse dato per dovere il guidare un gemello 
che si trovasse al di qua... L’ipotesi di essere mori- 
bondo è un rimedio di primo grado ; — quello di 
considerarsi come vi ho suggerito è di secondo grado ; 
m’avvene un terzo nella progressione di tali medicine, ed 
è: — Guardate voi stesso, come se già foste nel più ma- 
gnifico letto funebre che siasi alzato a un gran Prin- 
cipe. — Il cadavere di un gran Principe va soggetto alle 
più opposte fasi : — è vestilo di abili magnifici e poi 
n’ è spogliato: — è lodato su i pergami ed è bia- 
simato ne’ saloni: — sulle prime si bruciano de’profumi 
intorno a lui , s'inalzano le più belle drapperie, è po- 
sto nei luoghi più spettacolosi, circondalo da innume- 
revoli lumi; ma poi vien chiuso nello stretto ed oscu- 
ro di un sepolcro... 11 cadavere non si commuove nè 
per la lode nè per lo biasimo, nè per la nudità, nè 
per la bellezza delle vesti, nè pe’ lumi , nè per l’oscu- 
ro... un’ interne lavorìo si opera in lui ed al quale 
è indifferente , siccome lo è all’arsenico ed a qua- 
lunque altro veleno che l’ impedisca. — Lo spirilo che 
l’animava è altrove... il vostro sia in Dio e fate di 
quanto il mondo vi da o vi toglie quel conto che uc 
farebbe il più bello cadavere di polente Cesare !! 

L’ Innominato : — Ma se in onta di questi mezzi 
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( elle sono di gradi più inoltrati di quello che abbia- 
mo chiamalo efficace) il mondo mi vincesse in modo 
che io gustassi del suo?... 

3 ) L’ Ecclesiastico : — Se avete la sventura di non 
potervi considerare n èmoricnle, ni morto, nè ni di là del 
sepolcro , che sono le tre ipotesi di cui le buone vo- 
lontà si avvalgono per conservarsi sempre serve della 
volontà di Dio , allora la gran medela sta nella con- 
fessione. — l.a confessione è la medicina speciale per 
le malattie dello spirito di ciascuna individualità. 

I'.' Innominato : — Ho letto molti libri intorno alla 
confessione : — ho udito e falle molte riflessioni — vi 
è stalo un'epoca nella quale volli leggero tutti gli 
argomenti e le polemiche sul proposito fattisi nel XVI 
setolo, mi fareste cosa assai utile dirmi se possa usar- 
sene tanto da non cadere in abuso ? 

L’ Ecclesiastico : — Vi ricorderò primamente che 
avendo Pietro addimnndato se solo sette volte biso- 
gnava perdonare, ebbe da Gesù Cristo , dal nostro 
Redentore per risposta: non dico tibi usque septies : — 
sud vsovF. suPTUAGiBS SEPTiES.--\i aggiungerò quello 
che ridotto a poche pagine di piccolo libro, — pure Don 
è meno riconosciuto da migliaia di Vescovi poiché nel 
Concilio tridentino venne ispirato dallo Spirito divino : 

*) <v È scomunicato chi dice : non essere nella Chiesa 
cattolica la penitenza vero sacramento, propriamente i- 
Sliluito da Cristo Signore po' fedeli, quantunque volte 
cadendo in peccato dopo il battesimo, voglia riconci- 
liarsi con Dio : 

** ) « È scomunicato chi confondendo i sacramenti, 
dirà il medesimo battesimo essere il sacramento della 
penitenza quasi non sicno distinti questi due sacramenti 
e per ciò , non chiamarsi la penitenza seconda tavola 
del naufragio. 

*" ) « E scomunicato chi assevera che quelle parole 
del Salvadorc : ricevete lo Spirito santo, i peccali di quelli 
che rimetterete, sono rimessi , e di quelli che riterrete, sono 
ritenuti, non doversi intendere della potestà di rimet- 
tere , e, ritenere i peccati nel sacramento della pe- 
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nitenza, siccome la Chiesa cattolica da principio sempre 
à inteso. 

) « È scomunicato chiunque dice non riehicdcr- 
sì per la intera e perfetta remissione de’ peccali tre atti 
nel penitente , come materia del sacramento delta peni- 
tenza , cioè la contriz/one , la confessione , c la 
soddisfazione — E del pari scomunicato chi asserisce 
essere soltanto due le parli delia penitenza, i terrori 
cioè della coscienza conosciuto il peccato , c la fede 
di essergli stati rimessi i peccati per Cristo. 

) É scomunicato chi crede che la contrizione , 

( effetto della discussione, collezione e detestazione de’pcc- 
cati;- effetto dell' esame de’passali suoi anni fatti nell'a- 
marezza dell’anima sua, effetto del ponderare la gravezza, 
moltitudine c bruttezza dei suoi peccati effetto della idea 
di aver perduta l'eterna beatitudine, e di essere incorso 
nella eterna dannazione) con proponimento di miglior 
vita, non sia vero e utile dolore : ma che invece di 
preparatala grazia, faccia l’uomo ipocrita e più pec- 
catore. 

****** ) È scomunicato chi dice uon essere istituita, ni 
necessaria alla salute per drillo divino la confessione 
sacramentale : — od essere alieno dalla istituzione , 
e comandamento di Cristo, —od essere umana inven- 
zione il modo di confessarsi secrelamente col solo sa- 
cerdote ; — modo che la chiesa cattolica da principio sem- 
pre ha tenuto e tiene. 

******* ) È pure scomunicato chiunque dice I. non 
essere necessario nel sacramento della penitenza per 
la rimessione de'peccali, per diritto divino confessare 
tutti i peccati mortali , de’ quali si ha memoria col- 
la dovuta e diligente premeditazione, e ancora gli 
occulti e che sono contro i due ultimi precetti del 
Decalogo e le circostanze , che cangiano la specie 
del peccalo , ma essere questa confessione solamente 
utile per istruire c consolare il penitente , e in al- 
tro tempo essersi solo osservala per imporre una ca- 
nonica soddisfazione; oppure dice, che quelli, che si stu- 
diano di confessar»» tutti i peccati , non vogliono la- 
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sciare cosa alcuna da perdonare alla divina miseri- 
cordia : -- o finalmente non essere lecito confessare i 
peccali veniali: — 11. È anche scomunicato chi asso- 
vera essere impossibile la confessione di tutti i peccati, 
ed essere tradizione umana da abolirsi dalle persone 
pie - — III. Essere obbligati ad essa tutti i fedeli del- 
l'uno e dell’altro sesso una volta all’ anno o per ciò 
doversi esortare i cristiani a non confessarsi m tem- 
po di quaresima: — IV. Non essere alto giudiziale 1’ as- 
soluzione del sacerdote , ma semplice ministero di 
pronunziare , e dichiarare rimessi i peccati a chi si 
confessa nella credenza di essere assoluto: -- V. Che il 
Sacerdote non assolva seriamente, ma per scherzo; — 
nè richiedersi la confessione del penitente , perchè il 
Sacerdote possa assolvere: — VI. Nonavere i Sacerdo- 
ti , che sono in peccalo mortale potestà di legare e di 
sciogliere , -- e non essere solo i Sacerdoti i ministri 
dell’assoluzione, m' averne facoltà i fedeli a’ quali tutti 
è stato detto : qualunque cosa legherete sopra la terra 
sarà legata in Cielo : e qualunque cosa sciorrele sopra la 
terra sarà sciolta in Ciclo , e i peccati di quelli o di 
quello , che rimetterete , saranno rimessi , e quelli che 
riterrete saranno ritenuti : — VII. A chiunque è dato as- 
solvere i peccati pubblici per correzione , se il cor- 
retto ubbidisce - ed i secreti per ispontanea confessione:— 
Vili. É inoltre anche scomunicato chi osa dire non 
avere i Vescovi altro drillo di riserva , se non per 
quanto riguarda esterna polizia, c per questo stesso la 
risorvazione non togliere al Sacerdote di assolvere vera- 
mente da’ riservati: — IX. Rimettersi sempre da Dio 
tutta la pena insieme con la colpa , nè la soddisfa- 
zione essere altra penitenza che la fede : — X. Lo è 
anche scomunicato chi crede che in niun modo i meriti 
di Cristo soddisfano i peccati in quanto alla pena tem- 
porale — e neppure le pene mandate da lui, e pazien- 
temente sofferte, o imposte dal sacerdote: c neppure le 
spontaneamente assunte come digiuni, orazioni, limtsine 
• altre opere di pietà — o neppure la penitenza otti- 
ma derivante da' sacrifizi di una nuova vita. — XI. Non 
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essere colto di Dio le soddisfazioni con cui i peni- 
tenti per Cristo Gesù redimono i peccali, ina tradi- 
zioni di uomini che oscurano la dottrina della gra- 
zia. — XII. E da ultimo scomunicato chi dice essere 
state consegnale le chiavi della Chiesa soltanto per i- 
sciorre , e non per legare.... 

L’ Innominato : — Spirito Santo ! liberateci da tut- 
te queste e da ogn’ altra di quell’ eresie che uno 
spirito devastatore cerca introdurre nella stessa Chie- 
sa italiana... 

§ XXII. La jtronta medela. 

i ) L’ Ecclesiastico. — Oh ! la lieta notizia ! — Vi 
ho jeri connato della gran medela : — ina ecco che so- 
pravviene a nostra disposizione una pronta medela — 
Possiamo, fermamente volendolo, deedbare tutto il malfat- 
to della vita passata. — É venuto il Vicario di Cristo, 
ed La giudicato, che a qualunque Peccatore si dovesse 
offrire nel giubileo di questo anno un modo istantaneo 
di rigencramcnlo. — Una gocciola sola di sangue del 
Dio-uomo.. .anzi una sola sofferenza... anzi una sola 
preghiera ... il solo avere prese la veste fralissima 
dell’ umanità bastava per redimere non una , ma mil- 
le razze umane, — non uno, ma mille Adami e lo loro 
generazioni — Ed intani» questo Dio-uomo è stato fla- 
gellato come ! ultimo degli schiavi , è stato ingiuria- 
to come il più vile della plebe , è stato crocifìsso , 
come il più dannoso malfattore — e lutto questo per 
offrire il riscatto de’ nostri peccati ! — Ad evitare che 
ne abusassimo, egli ha dato una delle chiavi del tesoro 
delie grazie ( ingenerate dagl’ infiniti suoi meriti ) agli 
Apostoli e specialmente al loro Principe, ed ha detto 
con quella benignità immensurabile che può solo aver- 
si da. un Dio : infirmos curate , mortuos suscitate , 
leprosos mundate, daemones eijcite. — Ora questa po- 
testà che dal Sommo-gerarca si trasferisce alle di- 
verse gerarchie della Chiesa paterna; — questa potestà 
di cui una parte rimano sempre nelle sue mani , 
onde ali’ alta sua prudenza riserbare taluni casi e 
modi di amministrarla; -* questa potestà che fa risanare 
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(«loro che sono ammalati per vizi . che fa mon- 
dare coloro che sono leprosi per cattivo abitudini , 
che fa cacciare i demoni del misfare, che fa redi- 
vivere i morti alla fede, alla speranza ed alla cari- 
tà; --questa potestà ètrasfusa per mezzo de' Vescovi 
a lutti i Sacerdoti .... e la mercè del giubileo, vien 
offerta in un determinalo tempo; con modi e pre- 
disposizioni stabilite ad utilità di tutti i Cristiani... 

L'Innominato: — ,Mio Dio pe’ meriti di Gesù fateme- 
ne degno!’ — Che io rinasca a nuova vita!.... 

L’ Écelcsiasticn: — Qual terribile conto non debbono 
dare a Dio coloro che avendo più di quattro lustri , 
non no hanno profittalo? — Per tre volte cioè nel 1821 
nel 1841 e nel 1847 il pronto rimedio è stalo loro 
offerto ! — Due sono i mezzi ordinari, e due anche sorto 
i mezzi d’|adoprarsi in questi casi straordinari ; de- 
gnamente comunicarsi, — largamente fare elemosine.... 

L’ Innominato: — Ed invero la comunione e gli at- 
ti di misericordia nou costituiscono, 1’ una il fallo del 
maggiore amore di Dio e l'altro il fatto del maggiore 
amore del prossimo ? 

L’ Ecclesiastico: — Riflettono Sales c Eiguori che il 
Salvatore non può essere considerato in vermi’ azio- 
ne nè più amoroso . nè più tenero che nella santa 
comunione. — Epperò egli stesso si degna diro : qui 
manducai incanì carncin et biliit meum sanguinem , in 
me mancl et ego in ilio. — Il Concilio di Trento chia- 
ma la comunione : antidotum, quo liberamur a cul[>is 
quotidiana , et a peccalis mortalibut pracservamur. 

L’Innominato. — Pure in molti — 

L’ Ecclesiastico. — Intendo , — Ma defeclus non in 
cibo est , sed in edenlis disposinone. — Avvi una bre- 
ve e bella orazione , che io spera ripeterete dopo la 
comunione. 

L’ Innominato. — Ed è? — 

L’ Ecclesiastico: — » Anima Christi, snnctifica ino — 
Corpus Christi, custodi me— Sanguinis Christi, ine- 
bria me — Aqua laleris Christi , purifica me -- O 
bouc lesu, Claudi me — Intra vulnera tua absconde 
me — Et ne permiltas me separaci a te — -Ab hosle ma- 
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ligno defende me — In bora mortis meae voca me— et 
juhc me venire ad le— ut cum Sanclis et Angclis tuis 
collaudcm te — per infinita saccula saeculorum — Chi 
può dimenticare che prima della Comunione occorro 
fare atti di fede — atti di confidenza — atti di amore— 
atti di umUlà — atti di dolore-- atti di desiderj? 

■ — L’ Innominato : — la ripeterò volentieri. 

— L’Ecclesiastico: — Chi può dimenticare ancora che 
dopo la comunione occorre fare alti di accoglienza — atti 
di ringraziamento — olii di offerta— atti di petizione?— Chi 
non sa che quello più piace a Gesù in attestalo di vero 
amore sta come appunto voi cennavate negli atti di mise- 
ricordia... Abbiatevi , mio amico , un’ ultimo ricordo 
da me : Il misericordioso ottiene tutto da Dio , poiché 
nella misericordia sta il compendio del vero amore di 
Dio. — Oh ! — la misericordia è il campo delizioso ove 
possono tutti i ceti incontrarsi senza invidiarsi. — In 
questo campo i guerrieri depongono la fierezza del 
loro coraggio per piangere sulle, sventare , — in 
questo campo i principi depongono 1’ altezza del loro 
rango per consolare i depressi , — in questo campo la 
giovinezza obblia la sua vivacità per calmare le an- 
gustie de’ dolenti , — in questo campo 1' uomo di spi- 
rito fa lacere le sue arguzie per interessarsi degli af- 
flitti.... in questo campo anche i più severi magistrati, 
» méme le magistrats goutent la satisfaction de 
» redevenir bommes — Dans l’exercice de leur ministé- 
» re, ils sont obligés de s’cndurcir aux cris des mi- 
» serables, aux sollecitations de l’amilié , à la sédu- 
y> ction de l’èloquence: — ils s’élévent au-dessus des foi- 
» fdesses humaines ; tonte leur àme est dans Ics lois- 
» Mais ils sentent avec joie revenir la mère de ces ver j 
» tus plus douces plus humaines , que la Justicc ine- 
» sorable , tenoit comnie encbaìnées ; — ils rendent 
» leur coeurs à la pente rapide qui les porte vers 
» la miséricorde, montrent qu'ils ne sont insensible 
» et sèvéres , sur le tribunal, que par devoir et par 
» nccessité. 
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§ XJ1I1. L’addio. 

1 ) Era il giorno quattordici — Nella Cappella an- 
cora uno sguardo sul sepolcro del polente ed una 
preghiera sulla tomba della Santa veniva da’ due. — 
L’Innominato guardava l’ impetrante di pietra e ri- 
cordava maravigliato e palpitante il suo tremendo fer- 
rei: — L’ Ecclesiastico giunte le mani , genuflesso rin- 
graziava la sasta di avere rese efficaci lff ; sue insi- 
nuazioni. — Un giovane artigiano, — un povero pesca- 
tore, — due donne della plebe soprav venivano: — l'im- 
mobilità del gentiluomo, il fervore dell’ Ecclesiastico 
faceva sorgere nel loro animo diversi sentimenti:-- il 
giovane vedeva nell'uno e nell’altro delle inopportunità, 
sembrava a lui ( come pur troppo dal fatto si addimo- 
stra sembrare a tanti c tanti jch’essendo passata la festa 
fosse un’ anacronismo occuparsi della Cappella e non 
volendo parteciparne, sedeva su di una scranna, ed 
obbliando di stare nella casa di Dio, metteva sbadata- 
mente 1’ una sull’ altra gamba. — 11 pescatore colpito 
* dall’ esempio dell’ Ecclesiastico procurava a forza di 
maneggiare un lungo rosario di superarne la fervida 
preghiera, — le due donnicciole stupivano vedendo un 
uomo con splendidi occhiali starsi lungamente a guar- 
dare delle figure di pietra , quasi non le vedesse.— 

Chiunque si fosse trovato' ad osservare quello insieme 
avrebbe visto la spensieratezza giovanile , la rozza imi- 
tazione , il profondo rammarico, la viva preghiera, l’tn- 
discreta curiosità personalizzate in quei sei ivi da di- 
versi motivi riuniti. — Ognuno avrebbe visto in es- 
si i modelli di molle attualità in. miniature -- Ed ove 
per poco avesse voluto sintetizzare e spiritualizzare il 
dippiù , avrebbe notato in quella statua del viceré e 
in quel busto del cardinale gli ultimi sforzi della 
vauità e della potenza : — avrebbe rilevato nel bu- 
sto di Riggio la memoria di molli benefici : — nelle 
figure affresco i simboli della pietà , della ricono- • 

sccnza , della carità , della santificazione .... ed in 
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Agata , tante volte riprodotto la bontà’ sotto le di- 
verse forme celestiali 

2 ) Si , ben a ragione, o eroina catanese, buona 
venivi chiamata , poiché buona cittadina sei stata 
per la tua bella patria, — buona parente ti addimo- 
strasti per la tua cugina Lucia; — buona incoraggia- 
irice per la tua amica Degna.... fosti buona in vi- 
ta, buona in morte, sempre buona, sempre Agata, 
... così diceva l’Innominato e perchè ovunque la prov- 
videnza lo destinasse potesse serbare memoria della 
Cappella nc faceva rilevare il disegno... 

3 ) Sperava fare eseguire anche il disegno del pa- 
norama del giorno quattro . — anche quello indicante 
i due spadaiuoli frenali dal nome della Santa, — quel- 
lo pure in cui veuisse Egli delineato' sull’irto scoglio 
del vorrei, mentre I’ Ecclesiastico lo invita nella barca 
di Gesù.... ma quanti maggiori pensieri c vicende 
di questa tempestosa esistenza non si delincano , che 
pure meriterebbero esserli?... 

4/ Minaccioso era il mare — alTreltavasi impertan- 
to al partire il Piroscafo, una calca di curiosi da sul 
lido notava la nera sbuffante colonna di fumo che 
pure piegava a secondo il vento , benché venisse da 
quella forza che in onta del vento spinge innumeri 
navigli. — Osservavasi da quella gente il girare len- 
to delle ruote, il movimeuto dell’equipaggio, la pic- 
cola campana che suona a partenza, l’ abbraccio fra- 
terno di coloro che vanno e di coloro che restano.... 
quel tutto indicante che per profittare del passaggio 
bisogna sollecitarsi.— 1 (lutti sono romorosi, frequenti 
e grossi : dev’ esporsi l’ Innominato allo stesso periglio 
dal quale per essersi salvato nel giorno tre veniva ri- 
tenuto per redivivo. — Non però teme : la sua calma 
non è figlia di quell audacia che nulla cura, ma del 
calcolo — Il suo dovere lo richiama indilatamente al- 
trove — non essendogli dato diITcrire, nonché affrontare 
la reminiscenza di un periglio che con qualche cau- 
tela poteva superare , avrebbe sfidato c sofferto con 
rassegnazione la più spaventevole tempesta ; iaipcroc- 
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chA il soffrirò por adempiere un’ obbligo lo ren- 
deva sicuro della grazia del suo padrone e padre ce- 
iosie. 

ò ) Oh ! la immensa sublimila della rassegnazione 
rrisliana ! — Per essa le grandi e piccole miserie , — 
le più lormentose miserie perdono il loro più forte 
aculeo — La rassegnazione cristiana non è il prodotto 
dello stoicismo che metteva il pugnale nelle mani di 
Catone : — non è il prodotto del fatalismo che faceva 
sorridere Alì-tebelen sotto il torto filo della scimitar- 
ra che solo a furia di reiterati colpi gli va dividen- 
do dal busto l' incanutita testa : — la rassegnazione di 
un cristiano è l'opera d’ illuminata coscienza : è il 

risultato di mente fiduciosa ne’ decreti divini. 

G ) La rassegnazione cristiana risveglia ne' più ne- 
ri momenti que’ sensi intcriori eh’ eccitano ed infiam- 
mano nell' amore del Creatore. — I-o spirito dell' In- 
nominato sentiva tutta la potenza della rassegnazio- 
ne , tutta la forza di quella tenerezza che fa piange- 
re di gioia : pianto soavissimo che lungi dallo smor- 

zare accende vieppiù quelle fiamme di sacro fuoco , 
da cui lengonsi caldi gli afTctli e gli effetti delle cri- 
stiane virtù : di quel sacro fuoco che investe I’ ani- 

mo del vero cristiano c fa sentire non le pene del- 
lo torture della volontà , o del corpo , o del cuore, 
o dell intelletto, — non di quelle torture che costituiscono 
le quattro specie distinte di martiri ; — ma invece il 
hello della volontà’ di Dio. 

7 ) Sentiva l' Innominato questo anticipato paradi- 
so , epperò non appena salito sul bordo con interna 
umile , ma fervida c fiduciosa parola rivolgendosi a 
colui che glielo accordava esclamava : — Ti ringrazio 
che di tanto ti degni a prò di nn peccatore ! — E 
poiché a’ piedi dell’ Eroina di Catania io rinacqui al- 
la penitenza e trovai salvezza , aggradisci che prima- 
mente io ti lodi c benedica per tutto quello che hai 
fatto ed -operato per la esemplare angelica buona 
fattura tua : — permetti poi che anche io per far cosa 
grata a questa grande santa , preghi per la città 
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eh’ essa tanto protegge ; — per quella popolosa e vasta 
città che posta tra il furore del fuoco e dell’ acqua, 
tra uno de’ più tempestosi golfi, ed uno de’ più po- 
tenti vulcani ha piu d’ ogni altro paese bisogno del 
tuo paterno ausilio : — aumenti la feracità delle sue 
terre, la ubertosità de’ suoi armenti.... benedici tu 
le fatiche de’ suoi agricoltori e de’ suoi pastori — be- 
nedici gli stenti de’ suoi marinari, — benedici i lavo- 
ri de’ suoi artigiani , — i sudori dei suoi giornalieri , — 
gli studi de’suoi dotti, — le virtù de’ suoi sacerdoti, 
la vigilie delle madri, i sonni da’ pargoletti , gli af- 
fetti delle mogli , la innocenza delle vergini Fa 

nella tua misericordia eh’ essa diventi una delle cit- 
ta’-modelu: — Una città che addimostri quanto sia 
piu fae'le, più rapido, più s’cur» il progresso sul- 
le vie deU'incivilinicnto, quando si ha per gcida Cri- 
sto ED IL SDO ET ANGELO. 
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